CALCIO SERIE A Squadra del momento è la Lazio, vittoriosa nel derby, ma per lo scudetto sembra fatta 


Anche l'Udinese dice Juventus 


Nuovo stop dell'Inter a Parma e Ronaldo sbaglia anche un rigore 


UDINE Alla fine delle partite 
mancava solo che un quar- 


eric A 
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la classifica della serie A. 
Alla fine non è cambiato 
niente, o quasi. Nel senso 
che, si è detto, la Juve è 
sempre beatamente sola, 
lassù, in vetta, mentre è 
cambiata la seconda candi- 
data italiana a un posto in 
Champions League: con 
l'Inter che scivola, e la La- 
zio a calare il poker. Quar- 
to derby stagionale, quarta 
vittoria contro la Roma. 


2: SERIE C2 


MILAN 
SAMPDORIA 34 


Una stagione così i tifosi 
biancazzurri l'hanno sogna 
ta una vita. 

E dunque proprio la La- 
zio la squadra più regolare 
di questa fase del campio- 
nato, anche se la Juve vista 
ieri a Udine — al di là del- 
l'episodio della sconfitta di 

irenze — appare davvero 


Prima sconfitta casalinga stagionale per gli alabardati contro la compatta Biellese 


Triestina, come farsi del male 
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. IL PICCOLO 


FORMULA UNO Senza storia il G.P. d'Australia 


McLaren imprendibili 
Schumi subito fuori 


MELBOURNE La storia conti- 
nua: Hakkinen, pilota fin- 
landese della Mc Laren vit- 
torioso nell'ultima prova 
del mondiale ’97, che prose- 
gue la serie aggiudicandosi 
anche il primo evento îrida- 
to del ’98, sul tribolato cir- 


Fuma la Ferrari. Come inizio non poteva andare peggio. 


a un minuto e mezzo di di- 
stacco. 

Insomma, due vere e pro- 
prie corse, tra i padroni ed 
i vassalli. E la corsa bis la 
vinee Frenzen della Wil- 
liams, che precede la Ferra- 
ri di Irvine. Il campione del 


ro prematuro impedisce di 
analizzare il valore delle 
«rosse»: la seconda vettura 
di Maranello, quella di Irvi- 
ne, ha invece dimostrato af- 
fidabilità, arrivando ad 
una manciata di decimi dal 
tedesco Frenzen. 

Quando la Ferrari gli si è 
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I triestini possono puntare al primo posto grazie alla travolgente vittoria della Dinamica sulla leader Bini | La commissione disciplinare antidoping ha punito l’ex iridato 


Thomas out, ma la Genertel vince Sei mesi di stop a Pontoni 


SASSARI La Genertel può davvero pensare di chiudere la pri- 


TRIESTE Sei mesi di squalifi- 


to che la vicenda aveva pre- 


dimostrare che la cocaina ri- 
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IL PICCOLO 


se 


Inter 


MARCATORI: nel st 33’ Crespo. 

PARMA: Buffon, Ze Maria, Thuram, Cannavaro, 
Benarrivo, Stanic (18° st Mussi), Baggio, Fiore, 
Blomqvist (21’ pt Orlandini, 38’ st Apolloni), Chie- 
sa, Crespo. All.: Ancelotti. 

INTER: Pagliuca, Bergomi, Sartor, West, Zanetti, 
Moriero (29’ st Cauet), Winter (1’ st Milanese), 
Sousa, Simeone, Djorkaeff (29° st Zamorano), Ro- 
naldo. All.: Simoni. 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

NOTE: giornata nuvolosa ma mite, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 28 mila circa. Am- 
moniti West, Cannavaro, Stanic, Chiesa e Benar- 


rivo. 


Del Piero infrange il sogno 


Brescia 
VRADIZZAZRE 


La nigi i 


Lecce 


MARCATORI: nel pt, 9° Adani, 28° Palmieri, 32° 
Rossi, 36° autorete Cyprien; nel st, 18° Kozminski 
BRESCIA: Cervone, Savino (36’ st Corrado), Ada- 
ni, Bia (20° st Diana), Kozminski, E.Filippini, A.Fi- 
lippini, Doni (20° st De Paola), Banin, Neri, Biz- 
zarri, All.: Ferrario. 

LECCE: Lorieri, Sakic, Cyprien, Viali, Rossi, Go- 
vedarica (20° st Cozza), Giannini, Rossini (8’ st 
Conticchio), Casale Iannuzzi (27° st De France- 
sco), Palmieri. All, Sonetti. 

ARBITRO: Dagnello di Trieste. 

NOTE: giornata con temperatura mite, terreno 
in buone condizioni. Spettatori novemila circa. 
Espulso al 45’ st Sakic. Ammoniti Viali, Casale, 
De Paola e Kozminski. 
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NAPOLI: Taglialatela, Malafronte, Crasson, Bal- 
dini, Facci, Panarelli, Turrini (39’ st Protti), Lon- 
go, Altomare, Bellucci, Stojak (49’ st Scarlato). 
All.: Montefusco. 

BOLOGNA: Sterchele, Paramatti, Paganin, Man- 
gone, Tarantino, Magoni, Torrisi (17° st Nervo), 
Cristallini (29° st Martinez), Kolivanov (31’ st 
Shalimov), Andersson, Roberto Baggio. All.: Uli- 
vieri. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

NOTE: cielo sereno con temperatura mite. Terre- 
no di gioco in buone condizioni. Spettatori 25 mi- 
la circa. Ammoniti Torrisi, Cristallini, Altomare 


e Paramatti. 


lusione di riaprire il campionato dura solo un quarto d’ora 


Magia del funtasista della Juve all'89’ per rimontare il gol di Bachini £ 


! INTERVISTE 


Bierhoff tenta 
di «scippare» 
la marcatura 


UDINE «Il gol è mio, anche 
se i compagni hanno fe- 
steggiato di più Bachi- 
ni. Ma effettivamente, 
con la punta dei capelli, 
ho sfiorato il pallone pri- 
ma che entrasse in por- 
ta»: Bierhoff tira l’ac- 
qua al suo mulino in rela- 
zione al vantaggio friula- 
no, per poi rammaricarsi 
per la grande occasione 
perduta. «Il risultato ci 
va stretto, potevamo ria- 
prire il campionato». 

Chi parla di pari giu- 
sto sono invece i due alle- 
natori, Zaccheroni e 
Jappi «Mi sembra equo, 
anche se a noi rimane il 
rammarico di non aver 
saputo gestire il vantag- 

io — dice il tecnico del- 
Udinese —. Dovevamo 
fare un fallo tattico a me- 
tà campo e invece abbia- 
mo consentito a Del Pie- 
ro di andare in porta. So- 
no comunque soddisfatto 
della prestazione contro 
la prima della classe. Ab- 
biamo dimostrato che 
non siamo inferiori a nes- 
suno nella lotta per il se- 
condo posto». 

Lippi, dal canto pro- 
prio, parla di Udine Bie- 
rhoff-dipendente al 
l'80%. «Ma Montero e 
Tuliano, aiutati da De- 
schamps sono riusciti a 
limitare il tedesco. Non 
sarebbe stato giusto se 
avessimo perso». 

Didier Deschamps è 
un punto guadagnato. 
«Fare risultato a Udine 
non è facile per nessuno. 
Ci siamo riusciti ed è im- 


UDINE Che ingenua, l’Udine- 
se. Che potenza, la Juven- 
tus. Un’ora e un quarto di 
gioco trascorsa più a esalta- 
re le rispettive difese, e poi 
un jolly, quello pescato da 
Bachini. Un pallone che vo- 
leva essere un cross e si è 
trasformato in un tiro, sibi- 
lato a un niente dalla zucca 
d’oro di Oliver Bierhoff per 
andare a infilarsi alla sini- 
stra di Peruzzi. Bierhoff 
giura di aver toccato la pal- 
la (si sa, il suo obiettivo è 
vincere la classifica marca- 
tori), ma è stato smentito 
dalle immagini tv. 

Dunque, era il 32° della 
ripresa, a quel punto il gol 
di svantaggio, sommato al- 
la fatica dei 90’ di Cham- 
pion’s League accumulati 
mercoledì soffrendo per 
riagganciare la Dinamo 
Kiev, avrebbe potuto sten- 
dere qualsiasi squadra. 
Qualsiasi squadra, appun- 
to, ma non la Juve. E allo- 
ra, di nuovo in avanti, ma- 
gari senza troppa lucidità, 
magari senza riuscire a spa- 


AI «Tardini» l’Inter perde il passo per lo scudetto, mentre il Parma ritorna tra le grandi 


Udinese 


Juventus 


MARCATORI: nel st 31° Bachini, 44’ Del Piero. 
UDINESE: Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Hel. 
veg, Giannichedda, Walem (17° st Statuto), Bachi. 
ni, Jorgensen (17° st Amoroso), Bierhoff, Poggi 
(31° st Locatelli). All.: Zaccheroni. £ 
JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli (28° st Torricelli), 
Tuliano, Montero, Pessotto, Conte, Davids (307 st 
Tacchinardi), Deschamps, Zidane, Inzaghi (12° st 
Fonseca), Del Piero. All.: Lippi. 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. î 
NOTE: spettatori 40 mila. Ammoniti Walem, Iulia. 
no, Conte, Davids, Birindelli e Statuto. 


ventare davvero Turci, fino 
al guizzo di Del Piero, con 
la consueta, straordinaria 
classe. Proprio al 90° come 
se il copione della partita 
fosse stato scritto da un 
giallista di successo. Dun- 
que, azione impostata da 
Conte per Fonseca con il 
pallone che perviene in ver- 
ticale a Del Piero che invi- 
ta Turci all’uscita, lo fa se- 
dere e lascia partire il raso- 


rete. 

No, non avrebbe merita- 
to la sconfitta Ja Juventus 
di Lippi. Assolutamente. 
Anche perché dinese 
non ha giocato da Udinese, 
frenata, timorosa Quasi, di 
fronte a cotanto aVVersario, 
Bierohff è un leone in gab. 
bia, quella gabbia creata at- 
torno a lui da Lippi che gli 
ha piazzato alle costole Tu- 
liano, Montero e quando 


terra che va a gonfiare la 


serve anche Deschamps e 
Davids, Helveg non riesce 
a svolgere il solito lavoro 
sulla fascia che è proprietà 
di Zidane e Davids, Poggi 
non è ancora lui (tutta cau- 
sa dell'influenza) e allora 
gli unici guizzi di fantasia 
sono firmati da Jorgensen. 
Ma è, si è intuito, il cen- 
trocampo della Juve a fare 
la partita, Bloccando le gio- 
cate in velocità dei friulani 
e lanciando Inzaghi e Del 
Piero. A loro volta però ben 
controllati da una difesa 
bianconera che non si fa 
sorprendere. Se non, appun- 
to, al 90°, quando sarebbe 
sufficiente un fallo tattico a 
centrocampo (come sottoli- 
neerà al termine Zacchero- 
ni, imprecando contro l’in- 
genuità dei suoi ragazzi) 
per bloccare l’azione Jjuven- 
tina e invece no, perché Del 
Piero allunga e per l’incol- 
pevole Turci non c'è scam- 


po. É 

Il sogno dell'Udinese di 
rilanciare se stessa e il cam- 
pionato, nel pomeriggio in 


Pi 


to, 


cui l’Inter cade a Parma, è 
lunque durato appena un 
uarto d'ora. Ma in prece- 
lenza non erano state mol- 

te altre le emozioni offerte 

dalle due squadre al pubbli- 
co record che ieri ha affolla- 
to il «Friuli». Nel primo 
tempo, al 2°, un colpo di.te- 
sta di Bierhoff da un paio 

di metri controllato da Pe- 

TuZzzi e una punizione di 

Walem corretta in angolo 

da Davids al 45° per l’Udi- 

nese e un contropiede non 
sfruttato a dovere da Inza- 
ghi al 30° per la Juve. Nella 
ripresa, prima dei gol, una 
rete segnata da Inzaghi do- 
o appena un minuto, ma 
arbitro aveva fischiato un 
deo, e una girata al 
volo di Del Piero dal limite 
controllata senza difficoltà 
da Turci, Tutto qua. Poi, le 
emozioni finali. È una clas- 
sifica che punisce solo l’Udi- 
nese: anche il terzo posto 
adesso non è più suo. 
Guido Barella 


9, 


Buffon compie il prodigio, poi ci pensa Crespo 


La svolta quando il portiere degli emiliani ha parato il rigore di Ronaldo 


PARMA La legge del Tardini è 
implacabile per l'Inter che ri- 
media in Emilia un’altra 
sconfitta. Si diceva che sta- 
volta sarebbe stato diverso, 
perchè c’era Ronaldo. Ma il 
«Fenomeno» ieri aveva un al- 
tro nome, quello di Gianlui- 
gi Buffon, vent'anni, che si è 
permesso di parare il rigore 


portante in un momento 
in cui la nostra squadra 
è impegnata su vari fon- 


ti. 
Edi Fabris 


al più forte giocatore del 
mondo. E così, dopo i miraco- 
li di domenica ‘scorsa su 
Roby Baggio, valsi tre punti 
a Bologna, quello di ieri sul 


brasiliano consacra il portie- 
rone come una delle certez- 
ze del calcio italiano. E rilan- 
cia il Parma nella rincorsa 
al secondo posto. Grazie al 
gol, finalmente decisivo, di 
Crespo, i gialloblù hanno li- 
mato due punti a Juventus 
e Udinese e tre all’Inter e ri- 
salgono al quarto posto. 


ge del calcio. 


compleanno della società. 
Dopo avere sfiorato il gol, do- 
po essersi vista annullare la 
rete di Simeone, dopo avere 
fallito il rigore, è stata puni- 
ta dal gol del redivivo argen- 
tino secondo la classica leg- 


Erano stati i gialloblù a 
partire, alla grande. Due in- 


L'Inter invece viene ridi- 
mensionata al termine di 
una gara che per almeno 


mezz'ora l'aveva esaltata e - 


proprio alla vigilia del 90/0 


cursioni, una ravvicinata, di 
Chiesa avevano esaltato Pa- 
gliuca che comunque non ha 
sfigurato nel confronto col 
giovanissimo portiere avver- 


sario. Ma Stanic sembrava 
non aver smaltito i postumi 
dell'influenza e a destra si 
soffriva. Proprio una palla 
persa dal croato ha messo 
Ronaldo in condizione di 
mettersi in mostra e al 13° è 


‘ stato bello il suo tiro, altret- 


tanto bella la risposta di. 
Buffon. Quell’azione è stata 
comunque importante per- 
chè il Parma si è intimorito 
e ha finito col cedere il cen- 
tro del campo agli avversari. 
AI 30° la reazione del Par- 


ma, un tiro di Thuram, si è 
spenta sul corpo di Winter. 
Poi, al 35’, Simeone di testa 
è salito a deviare in rete il 
corner di Moriero. L'arbitro 
ha visto l'argentino appog- 
giarsi su Stanic e ha annul- 
lato. Poi Djorkaeff ha avuto 
due palle gol: la prima al 38° 
l’ha messa a lato, l’altra, al 
45’, ha visto il primo dei mi- 
racoli di Buffon. 

Nella ripresa è stato il 
Parma a riemergere, prima 
con Stanic, poi con Orlandi 


\Juve che esulta al 
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Milan 

& ui i . 

Sampdoria (1) 

MARCATORE: nel pt 37° Ziege. 

MILAN: Rossi, Daino, Costacurta, Desailly, Mal- 

dini, Ba (dal 1’ st Leonardo), Donadoni, Boban, 

Ziego Weah (dal 20° st Ganz), Kluivert. All.: Ca- 

pello. 

SAMPDORIA: Ferron, Franceschetti (dal 18° st 

Salsano), Balleri, Dieng, Hugo, Castellini, Bo- 

ghossian, Pesaresi, Laigle, Montella, Signori 

(dal 30’ st Paco Soares). All.: Boskov. 

ARBITRO: Borriello di Mantova. 

NOTE: giornata di tempo variabile ma mite, ter- 

reno in discrete condizioni. Spettatori 45 mila 

cei Ammoniti Daino, Costacurta, Montella e 
Anz. 


Alessandro 
Del Piero 
sbuca dalle 
braccia dei 
suoi 
compagni 
che lo 
stanno 
festeggian- 
do perla 
rete con la 
quale la 
Juventus ha 
riagguanta- 
toi 
pareggio. 


| 


Storia di una festa mancata (nonostante la cornice): 
agonismo, botte e urla, ma senza il guizzo decisivo 


UDINE Si attendeva la gloria, il numero, il campionato a gam- 
be per aria, una festa, il cassiere che ride e la Signora che 
piange. C'erano tutti gli ingredienti per l'appuntamento 
con la storia. 

, Nulla di tutto ciò. C'erano i 40 mila e fischia presenti, 
c'era la cornice degna degli appuntamenti importanti. Ma 
non cè stata la scintilla, non la pennellata, non la geniala- 
ta. Striscioni commuoventi per SRO dimissionario. Ap- 
pelli e ringraziamenti della tifoseria unita alla ‘amiglia del 
‘presidente per «continuare insieme il sogno». Il «Toreador» 
della Carmen di Bizet a palla, non si sa se per «matare» la 
Signora o per darle della cornuta. C'era tutto. Ma in campo 
non si è visto niente. Una bella fiera di colpi proibiti, fachie 
d'antan, lotte e colpi proibiti, ma nessun guizzo. Un cross 
sbagliato di Bachini e corretto in rete dal parrucchiere dî 
Bierhoff (bravo lui non il tedesco). Un balletto di Del Piero 
con Sodo alto nella pancia di Calori (nuova forma di qua- 
driglia) per il secondo gol. E poi botte, urla, schiamazzi e la 

areggio come avesse vinto il tricolor. 
ra gli juventini? Il vulcanico Idris San- 


E CONTROPARTITA © 


L'unico da salvare 


neh, inviato nero nero di «Quelli che il calcio» che per poter 

tifare liberamente la sua squadra si è incavolato con tutta 

la tribuna che gli dava contro. Imperdibile e fiero. 
Francesco Facchini 


Ronaldo sconsolato dopo il rigore paratogli da Buffon. 


fon ha parato, con un tuffo a 
sinistra, 

Al 31° Zanetti ha dovuto 
salvare sulla linea il colpo di 
testa di Thuram e 2’ dopo 


ni, che nell’area piccola ha 
esaltato i riflessi di Pagliu- 
ca. Al 22° l'altro episodio da 
moviola. Ronaldo, con la soli- 
ta irresistibile progressione, 


è entrato in area; dove Zè 
Maria l'ha fatto cadere. Ro- 
domonti ha indicato il di- 
schetto del rigore. Ronaldo 
‘ha tirato sulla sinistra e Buf. 


l'Inter è capitolata. Bravo 
Crespo ad arpionare una pal- 
la vagante in area nerazzur- 
ra e a girarla all’incrocio, 
per un gol pesantissimo. 


SERIE A 


Juventus 
Lazio 
Inter 
Parma 
Udinese 
Roma 
Fiorentina 
Milan 
Sampdoria 
Vicenza 
Bologna 
Brescia 
Bari 
Piacenza 
Empoli 
Atalanta 
Lecce 
Napoli 


Bari-Empoli 2-0 
Brescia-Lecce 3-2 
Fiorentina-Piacenza 1-1 
Lazio-Roma 2-0 
Milan-Sampdoria 1-0 
Napoli-Bologna 0-0 
Parma-Inter 1-0 
Udinese-Juventus 1-1 
Vicenza-Atalanta 1-0 


Li QUUIUILUAN 


Brescia-Milan 
Empoli-Parma 
Inter-Atalanta 
Juventus-Napoli 
Lecce-Fiorentina 
Piacenza-Udinese 
Roma-Bari 
Sampdoria-Lazio 


[EE E 0 --) 
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MARCATORI: 17 reti: Bierhoff (Udinese); 16 reti: Batistuta (Fiorentina), Del piero (Juventus); 15 
reti: Ronaldo (inter); 14 reti: Montella (Sampdoria); 13 reti: Baggio (Bologna), Balbo (Roma), Hu- 
bner (Brescia); 11 reti: Inzaghi (Juventus); 10 reti: Boksic (Lazio), Oliveira (Fiorentina). 


=É 


Pugliesi belli ma sconfitti dalle rondinelle che trovano i punti per continuare a sperare nella salvezza 


Un Lecce da applausi. Il Brescia ringrazia 


BRESCIA Il Brescia ottiene, 
contro il Lecce, il primo suc- 
cesso del girone di ritorno. 
Eppure gli uomini di Ferra- 
rio hanno giocato male, 
mentre i pugliesi hanno su- 
scitato l'impressione miglio- 
re. 
Pur essendo andato in 
svantaggio, il Lecce, con un 
Giannini sempre elegante 
ed efficace, anche se non ve- 
locissimo, in cabina di re- 
gia, si è pian piano ripreso, 
ha ottenuto il pareggio e 
poi, meritandolo, il vantag- 
gio. Solo a questo punto il 
Brescia ha trovato la forza 
di reagire e ha raggiunto 
prima il 2-2 per portarsi 
poi nuovamente, poco pri- 
ma di metà ripresa, in van- 
taggio. In tutto questo peri- 
odo si può forse parlare di 
sagra delle occasioni sba- 
gliate: da parte azzurra pri- 
ma Neri e poi Emanuele Fi- 
lippini hanno gettato alle 
ortiche occasioni deliziose 
mentre da parte degli ospi- 
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ti si sono distinti in questo 

esercizio Casale e Rossini. 
La giornata ha migliora- 

to la classifica del Brescia, 


Match chiuso da Kogminski - Ha curbitrato, non male, 


mentre il Lecce ha lasciato | | 
sul terreno lombardo le re- 
sidue, ammesso che ne 
avesse ancora, speranze di 
salvezza. 

Il Lecce comunque è pia- 
ciuto in attacco: di contro, 
Ja difesa del Brescia ha ac- 
cusato sbandamenti. Parti- 
colarmente incerto è parso 
Savino (ma anche Bia e 
Cervone non hanno certo 
brillato) mentre Kozmin- 
ski, proteso all’offensiva, 
non ha adeguatamente co- 
perto la fascia di sua com- 
petenza. Ma, dopo partite 
in cui giocava bene ma otte- 
neva poco, nessuno nell’am- 
biente bresciano bada trop- vi. 
po per il sottile a come sono 
stati conquistati questi tre 
punti. La gioia, a fine parti- 
ta, era evidente, indipen- 
dentemente dal gioco 
espresso. 

L'arbitro Dagnello, trie- 
stino, ha diretto abbastan- 
za bene, salvo scontentare 
il pubblico di casa negando 
al Brescia, al 2° della ripre- 
sa, un rigore parso netto 
per un fallo di Sakic in 
area su Kozminski. 


Pessima gara tra Napoli e Bologna, illuminata solo da qualche «numero» di Roby 


Tutti in ferie, tranne Baggio 


NAPOLI Saldi di fine stagione al San Paolo. 
Il Napoli è rassegnato alla retrocessione e 
dunque condizionato, ma il Bologna non 
ne sa approfittare. Gli uomini di Ulivieri 
conducono la danza per tutta la partita, 
tuttavia manca loro la determinazione, la 
convinzione, il mordente necessario per 
portare a casa tre punti. La partita sem- 
bra una di quelle gare di fine stagione tra 
due squadre che non abbiano più obietti- 


| La differenza la fa soltanto Roberto Bag- 
gio, l’unico in grado di creare lo scompiglio 
tra gli avversari. Montefusco pensa di con- 
trastarlo con il giovane Malafronte, ma 
Baggio è un volpone e lo fa impazzire coni 
suoi dribbling. Il solo Baggio è capace di 
creare varchi nella difesa del Napoli e se 
il Bologna riesce a rendersi pericoloso lo 
deve essenzialmente al suo fantasista. 
Ulivieri, trascorsi 15° della ripresa, «si 
rende conto che la vittoria è a portata di 
mano e decide di utilizzare quattro punte. 
Nel Napoli in disarmo psicologico si salva 


il triestino Dagnello 


{rr . 


il solo Stojak, l’unico in grado di giocare 
avendo come obiettivo unico la porta av- 
versaria. Evanescente Bellucci, perenne- 
mente girato con le spalle alla porta. 
Nonostante il predominio costante di 
gioco del Bologna il numero delle occasio- 
ni da gol create dalle due squadre è più o 
meno in pareggio, Il Napoli brilla però so- 
lo per le conclusioni dalla lunga distanza 
nelle quali si distingue il serbo Stojak, in 
possesso di stoccate secche e precise che 
più volte richiedono interventi decisivi da 
parte di Sterchele. i: 
Taglialatela, tornato definitivamente 2! 
buoni livelli di inizio stagione, si supera 
quando deve deviare una conclusione «a gl" 
rare» di Roberto Baggio, altrimenti desti 
nata ad infilarsi nel sacco. 
Complessivamente uno spettacolo mer 
diocre in una cornice mediocre: «pochi int" 
mi» al San Paolo che si sono fatti sentir? 
soltanto quando dai settori occupati dagli 
«ultras» sono partiti cori, neppure tropp? 


convinti, di contestazione contro Ferlain0: 


Peg n TTI PRE AMER AI EHI pe ASINI NERI 


LUNEDÌ 9 MARZO 1998 


nn gi {i \ ..\\(.\\\.\.\(.\ \{ W(7{. . . i ..\.. 1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 6° Boksic, al 


18° Nedved. 


LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Negro, Fa- 
valli, Fuser, Venturin, Jugovic, Nedved (26° st 
Gottardi), Boksic (80° st Casiraghi), Mancini (41° 
st Marcolin). All.: Eriksson. 

ROMA: Konsel, Cafu, Zago, Aldair, Candela, Tom- 
masi, Di Biagio (22’ st Helguera), Di Francesco 
(32’ st Scapolo), Paulo Sergio, Delvecchio, Totti. 


All: Zeman. 


ARBITRO: Boggi di Salerno. 
NOTE: serata fresca, terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori 60 mila circa. Ammoniti Cafu e Ne- 


_. 


Fiorentina. 


MARCATORI: nel pt 26° Dionigi (rigore); nel st 


26’ Morfeo (rigore). 


FIORENTINA: Toldo, Tarozzi, Firicano, Padali- 
no, Kanchelskis, Bigica (1’ st Amoroso, 43’ st Atze- 
ni), Rui Costa, Schwarz, Robbiati, Serena, Mor- 


feo. All; Malesani. 


PIACENZA: Sereni, Mazzola, Tagliaferri, Vier- 
chowod, Tramezzani, Buso, Bordin, Piovani, Pio- 
vanelli, Stroppa (82° st Valtolina), Dionigi (19° st 


Rastelli). AIl.: Guerini. 


ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. E 
Note: cielo coperto, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 30.689. Espulsi Buso al 42° e Schwarz 
al 48° del secondo tempo. Ammonito Tagliaferri. 


_ ° 


CALCIO SERIE A Roma al tappeto stordita da Boksic e Nedved 


Apoteosi biancazzurta: 
la Lazio punta allo slam 


ROMA La Lazio vince il quar- 
to derby della stagione (su 
quattro), umilia ,la Roma, 
scavalca l’Inter entrando in 
zona-Champions League. E 
pensa allo scudetto, lontano 
ora solo 4 punti. La stracitta- 
dina si decide nel secondo 
tempo: la Lazio chiude i gio- 
chi nel giro di 10”; Boksic, do- 
Po una fulminante punizio- 
ne di Jugovic non trattenuta 
da Konsel, è il più lesto ad 
aVventarsi sul pallone e cen- 
trare la porta romanista. Il 
Taddoppio arriva al 16° gra- 
Zie a un'azione di contropie- 
€ portata avanti dall’incon- 
tenibile Boksic. Fuser tira a 
porta vuota, Zago salva sul- 
a linea, ma niente può fare 
Sulla ribattuta di Nedved. 
La Lazio - che mercoledì 
con la capolista Juve può 
guadagnarsi l’accesso alla fi- 
nale di coppa Italia - si dimo- 
stra così la squadra più in 
forma del momento: difesa 
solida, la meno battuta, cen- 
trocampo abile in zona tiro, 
attacco scatenato dove brilla 
Boksic, arrivato a 10 reti. 


La Roma può preoccuparsi 
soltanto di centrare il tra- 
guardo europeo: è sesta, ma 
deve guardarsi da Fiorenti- 
na e Milan. 

E' un derby che conta, que- 
sto, e sia la Roma sia la La- 
zio sentono l’importanza del- 
la posta in palio, si temono, 
finiscono per annullarsi a 
tratti. La partita offre co- 
munque buone opportunità 


Berlusconi (presidente 
Milan): «Abbiamo ritrova- 
to il nostro Donadoni». 

Boskov (allenatore 
Sampdoria): «Perdiamo 
perchè segnamo poco, ma 
non posso scendere in cam- 

0 io a fare gol. Montella e 
Bi ori si sveglino». 
loratti (presidente 
Inter): «Depresso? No, per- 
chè il primo tempo l’abbia- 
mo giocato bene». 

Sonetti (allenatore 
Lecce): «Non cercate di 
farmi dire che la stagione è 
già finita». 


Maiuscola prestazione del tedesco rossonero 


Milan, vittoria targata Ziege 


Ormai la Samp spaventa 
soltanto se stessa (e i tifosi) 


MILANO Di buono, nella vitto- 
ria del Milan, ci sono i tre 
punti per la rincorsa dei 
Tossoneri a una posizione 
di classifica almeno da Ue- 
A, presi a spese della 
amp, cioè di una diretta 
concorrente. Di nuovo c'è 
un ritrovato Ziege, il miglio- 
re dei milanisti, che ha cor- 
So, lottato, e ha fatto gol. 
2 eechio .butto il resto e 
"io Ca stenta 
lurre il posses- 
so di palla in Pericoli. a 
gli avversari, che è costret- 
to a schierare giocatori mal- 
conci sul piano fisico e in 
difficoltà evidente come Pa- 
olo Maldini. Per fortuna 
che dal «passato remoto» è 
sbucato Donadoni a dare sa- 
pienza tattica e ordine, a te- 
nere in piedi la squadra. E° 
bastato per vincere, forse 
solo perchè tra Milan e 
Sampdoria chi stava peggio 
erano i blucerchiati con le 
assenze di Veron e Manni- 
ni e Mihajlovic. Ed è basta- 
to perchè Signori ha gioca- 
to Rune one partita, per- 
chè Montella è andato a 
sprazzi e perchè l’arbitro 
a ritenuto non da rigore 
un atterramento di Pesare- 
si a opera di Boban. 


2 IPPICA 2005 


Boskov voleva fors 
tare il contropiede COne 
mancanza della lunga gitta- 
ta di Mihajlovic, la Sami 
ha potuto giocare solo qual- 
che pallone perso dai mila- 
nisti a centrocampo. Per il 
resto possesso di palla mila- 
nista e manovra farragino- 
sa per la Sampdoria. Per i 
liguri è la quarta sconfitta 
consecutiva. È 
Gara vivace nel primo 
uarto d'ora quando la 
SMRIRO si è ftta pericolo- 
sa. Ma prima Signori, mes- 
so in moto da un appoggio 
di Pesaresi, ha consentito a 
ssi una respinta plasti- 
ca; poi Montella non ha tro- 
data il guizzo facendosi an- 
tnpPare dal portiere. Il gol 
a trovato invece il Milan 


fatto Attimo Ziege che si è 


Milanin vantassi 
Nella ri Tesi oa 
mandato sa ea pelle Da 
do per Ba 
ah. Boskov invece, prima di 
pe con l’arbitro 
a fatto fuori Signori per 
Paco Soares, 19 anni e 60° 
in serie A. La Samp ha ri- 
mediato solo un rigore ne- 
gato e un gol annullato, 


: HANNO DETTTO 


a entrambe. La Roma gioca 
più sulle fasce, sfruttando 
sulla destra le discese di Ca- 
fu e idalla parte opposta il 
movimento di Totti, che par- 
te largo per accentrarsi. La 
Lazio si affida soprattutto al- 
la potenza di Boksie. 
Proprio il croato si dimo- 
stra presto una vera spina 
nel fianco della difesa della 
Roma: dai suoi piedi e sulla 


MARCATORI: nel pt 33° Masinga; nel st 45° Inges- 


son. 


BARI: Mancini, Neqrouz, Sala, Manighetti, Garz- 
ya, Sordo (28’ pt Giorgetti), Ingesson, Volpi (21’ st 


Bressan), Masinga, 


uerrero (15° st De Rosa), 
Zambrotta, All.: Fascetti. 


EMPOLI: Roccati, Fusco, Bianconi, Bettella, Pa- 
ne, Martusciello, Tonetto (22° st Mastronunzio), 
Bisoli (24° st Langone), Lucenti, Bonomi, Florijan- 


cic (42° st Gori). 


.: Spalletti. 


ARBITRO: Messina di Bergamo. 

NOTE: giornata primaverile con cielo coperto, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 23 mila. 
Ammoniti Negrouz, Bisoli, Langone, Pane, De Ro- 


sa e Ingesson. 


Un contrasto tra il laziale Fuser e il romanista Totti. 


sua testa nascono le azioni 
migliori dei biancazzurri, 
che solo l’abilità di Konsel 
riesce a sventare. All’1J? 
Mancini è o in fuori 

ioco (che non c'è) e protesta 
Ei vacemente. Al 28° tocca al. 


Berlusconi nostalgico 
«Abbiamo ritrovato 
il nostro Donadoni» 


Ferrario (allenatore 
Brescia): «L'arbitro Da- 
gnello? Ci avesse dato il ri- 
gore su Kozminski avrem- 
mo chiuso prima la gara». 

Fascetti (all. Bari): 
«Abbiamo vinto, ma l’Em- 
poli ha giocato meglio». 
Spalletti (allenatore 


Pareggio fissato dagli undici metri 


Empoli): «Abbiamo dispu- 
a bella Pre con 
tre ragazzi del ‘79 in cam- 


Le orteo (giocatore Fio. 
rentina): «Non è che ci fos- 
se qualcuno Gtznato a 
battere il rigore. 210 preso 
la palla prima di Robbiati, 
l'ho messa sul dischetto e 
ho tirato». n 
Juliano (dg Napoli): 
«Ringrazio Montefusco: sta 
facendo un ottimo lavoro. 
Si è preso una situazione 
drammatica e la sta gesten- 
do nel migliore dei modi». 


Senza Batistuta è durissima: 
per Fiorentina e Piacenza 
non restano che i penalty 


FIRENZE Un difensore travestito da Batistuta, due gol realiz 


zati entrambi dal dischetto, una gara corretta che però en- 
trambe le squadre terminano in dieci. Strana partita Fio- 
rentina-Piacenza. Il sussulto più forte c'è stato pochi istan- 
ti prima del calcio d'inizio, quando Serena è andato a piaz 
zarsi al centro dell’attacco, affiancato da Morfeo e Robbia- 
ti. Una soluzione a sorpresa quella scelta da Malesani. E 
cc con tanta generosità e forse un pizzico di follia, 
ne Sale di Portare la sua maglia numero 8 in una z0- 
0 dove non gi i i iban- 
de con si NRE 3 ui See dai tempi delle scorriban: 
tecnico viola ha così cancellato tutte le previsioni del- 
la vigilia sui possibili sostituti di Batistuta en 
con la nazionale argentina) e Oliveira (squalificato). I fat- 
ti, almeno per tutto il primo tempo, in realtà non sembra- 
vano volergli dare Tagione. Serena si è lanciato più volte 
in area, cercando di raccogliere i suggerimenti di Robbiati 
o di Rui Costa, ma con scarsa efficacia. Anche il tecnico 
del Piacenza ha avuto il suo da fare per risolvere i proble- 
mi legati a molte assenze importanti, ma la prima frazio- 
ne di gara lo ha visto premiato. L'ex di turno Dionigi si è 
trovato spesso dalle parti di Toldo e al 26° del primo tem- 
po è riuscito anche a procurarsi il rigore: Firicano gli è an- 
dato incontro in area e lo ha messo giù. Dal dischetto, Dio- 
nigi ha spiazzato Toldo. 

La stessa scena, allo stesso minuto (26°), si è ripetuta 
nel secondo tempo, ma stavolta in area piacentina. Ed è 
stato proprio Serena a guadagnare il rigore, costringendo 
Vierchowod a fermarlo in maniera poco ortodossa. La Fio- 
rentina è cresciuta con il passare dei minuti e Sereni ha 
salvato in un paio d’occasioni il risultato. Ad animare il fi- 
nale hanno pensato Buso e Schwarz, che si sono fatti 
espellere per somma di ammonizioni. 


Continua la serie vittoriosa del tre anni di Jonsson - Oberth Luis spopola in campo gentlemen 


A Montebello Varig Effe replica a Vendicatore DB 


TRIESTE Ancora Varig Effe al 
Proscenio a Montebello, La 
Striscia vincente del pule- 
î ‘o di Lars Jonsson si è al- 
‘ungata (soltanto al debutto 
non ha vinto) al termine di 
un bel duello con Vendicato- 
Te Db che ha Stracorso, per- 
forrendo all’esterno l’intero 
Tagitto, mentre gli altri 
È ‘anno fatto da comparse în- 
Sei inserirsi nel dialo- 
so ra i due assoluti protago- 
isti. Visa del Poggio aveva 
‘80 senza sforzo apparen- 
(15-4 il lancio, da 1.17) la 
Posizione in corda per cede- 
Iniziativa a Varig Effe 
une calo seconda 

. i inte; 
Vendicatore Db che Ta 


golato a più riprese il favori- 
to che ha risposto picche, 
mantenendosi agevolmente 
e autorevolmente in vantag- 

0. Nelle retrovie, Vaduz 

‘et controllava le mosse di 
Vacheron, entrambi, comun- 
que, senza argomenti già 
sulla curva finale dove Va- 
rig Effe si scrollava definiti- 
vamente di dosso Vendicato- 
re Db per andare a vincere 
in un buon 1.20.6 sui 2060 
metri, distanza superata in 
bellezza dal fratellino di Ra- 
pid Effe. All’imbocco dell’ul- 
tima curva aveva nel frat- 
RO iniziato la sua rincor- 
sa Veuve du Kras, e la fem- 
mina di Destro, finendo al 
solito all’estremo ciglio del- 


la pista, superava Visa del 
Poggio annettendosi la ter- 
za e 
alloso all’inizio il favori- 
to Varrone Gas, tutto sem- 
plico in apertura per Val- 
irir andato di getto al co- 
mando e poi in grado di te- 
nere a distanza Vagabondo 
Db che rientrava nel finale 
a Venerdì Tredici, risalito 
bene da errore iniziale e au- 
tore di debutto tutto somma- 
to positivo. Trevor Bi ha bis- 
sato il successo colto vener- 
dì trottando in testa dal via 


.e relegando al secondo ur 
Z 


sto una Sensitive Lady 

ancora brava dopo aver ri- 
mediato a un errore marca- 
to ai 400 iniziali. Nella riser- 


va Totip, Price Nb ha tenu- 
to fede al ruolo di favorito, 
ma ha lasciato alquanto a 
desiderare dal punto di vi- 
sta estetico avendo esibito 
‘un trotto oltremodo discuti- 
bile. Ourasi Ok ha seguito 
dal via Price Nb e ha occupa- 
to la miglior piazza su Pol 
do Val che ha regolato Polli- 
nation Db andato al largo 
nel penultimo rettilineo dal- 
la terza posizione. 

Nella corsa «gentlemen», 
Flavio Fraccari ha presenta- 
to alla grande il suo nuovo 
acquisto Oberth Luis. Dopo 
che la favorita Saint Grace 
Sm si era eliminata sulla 

rima curva, era Persiano 

ilm a portarsi in vantag- 


la Lazio spaventarsi, per l'’oc- 
casione più ghiotta della Ro- 
ma nel primo tempo: Totti 
di testa costringe Venturin 
al salvataggio sulla linea. 
Poi però la squadra di Eriks- 
son cresce, più organizzata 
rispetto agli avversari, so- 
rattutto più pericolosa. Al 
55 Boksic da due passi spre- 
ca, quindi ancora il croato co- 
stringe Konsel a un’uscita 
disperata, ma efficace. La 
Roma limita la sua azione a 
una punizione al 40° di Totti 
che Marchegiani devia so- 
pra la traversa. Un po? poco. 
Nel secondo tempo la La- 
zio si scatena: segna con Bo- 
sic e poi con Nedved e la 
Roma, imbambolata, resta a 
guardare: ha un'occasione 
con Di Francesco, segna con 
Paulo Sergio ma il gol viene 
annullato per un fuorigioco 
di Totti. Zeman è più silen- 
zioso del solito: per lui il der- 
by è davvero stregato. 


Il viola Morfeo in dribbling. 


ps 


BARI Il Bari ha conseguito la 
Prima vittoria del girone di 
Titorno in una partita che, 
Soprattutto nella ripresa, è 

ventata un incubo per la 
Squadra di casa (che difen- 
deva il gol realizzato da Ma- 
Snga al 33°). L’Empoli ha 

‘mostrato in campo una in- 
credibile vitalità quando 

a cercato di rimontare lo 
SVantaggio e ha messo alle 
Strette il Bari costringendo- 
lo in un affannoso assedio. 


gio superando dopo mezzo 
Siro Trust Me Vdo, però a 
metà corsa avanzava con al- 
tro passo Oberth Luis che 
conquistava il comando per 
Staccarsi in progressione e 
andare a vincere solingo al- 
l'ottima media di 1.17.6. 
Buono il finish di Tomsk 
che conquistava la piazza 
d'onore su Robur Gas dopo 
l'eclissi di Persiano Gilm.. 
sanna Caf si è resa in- 
terprete di un preciso per- 
corso di testa, Unholz di 
una coraggiosa condotta per 
nee esterne, e i due sono 
terminati nell'ordine davan- 
ti a Uganda La Sol rinvenu- 
ta bene nel finale dal fondo 
del plotone. Poi Targhetta 
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Il biancorosso entra e segna, mettendo nei guai l'Atalanta 
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IL PICCOLO 


MARCATORE: Nel st 37° Di Napoli. 

VICENZA: Brivio (14’pt Falcioni), Mendez, Dica- 

ra, Belotti, Viviani (30’st Stovini), Schenardi, Di 

Carlo, Ambrosini, Ambrosetti, Otero (20’st Di Na- 
oli), Luiso. All.: Guidolin. 

ATALANTA: Fontana, Mirkovic, Rustico, Carrera 

(28’st Boselli), Dunderski, Bonacina, Cappioli 

(6°st Magallanes), Piacentini, Gallo, Sgrò, Caccia 

(6’st Lucarelli). AlIl.: Mondonico. 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

Note: giornata calda, terreno in buone condizio- 

ni, Spettatori 15 mila circa. Al 42° pt espulso Lu- 

carelli. Ammoniti: Di Cara, Cappioli, Caccia, Men- 

dez, Di Napoli, Bonacina, Gallo, Mirkovic e Am- 

brosetti. 


Di Napoli re di Vicenza 
con un sinistro trionfale 


VICENZA La partita? Tutta ne- 
gli ultimi 10°, dopo che il 
gol di Di Napoli ha suonato 
la sveglia di un incontro 
che Vicenza e Atalanta si- 
no a quel momento aveva- 


no reso noioso. La rete bian- — 


corossa ha costretto i gioca- 
tori di Mondonico a river- 
sarsi nella metà campo 
biancorossa, ma senza for- 
tuna e con scarsa lucidità. 

Il Vicenza è più convinto, 
non fosse altro che per dove- 
re di ospitalità, ma in cam- 
po non si vedono sfracelli. 
L’Atalanta controlla con or- 
dine grazie anche a un cen- 
trocampo infoltito oltre mi- 
sura. La' partita scorre su 
ritmi modesti e senza chia- 
mare i portieri allo straordi- 
nario. Il gioco dei bergama- 
schi risulta facilitato dall’ 
insistenza del Vicenza nel 
giocare palloni alti, spediti 
in direzione di Luiso e Ote- 
ro per i quali comunque 
non è giornata. 

Nella ripresa è l’Atalan- 
ta ad aumentare il ritmo 
con l’innesto dell’uruguaia- 
no Magallanes, che crea ac- 
celerazioni improvvise a 
centrocampo, e di Lucarel- 
li. Il Vicenza si adegua arre- 
trando di una ventina di 
metri la propria manovra e 
cercando poi di ripartire. 
Contrariamente al. solito, 
però, questo strumento, 
vuoi anche per le energie 
spese in Coppa Coppe, non 

jona a dovere e la squa- 
dra di Guidolin si ritrova 
coni piedi appesantiti; 

Con una situazione quasi 
di stallo, solo un episodio 
poteva sbloccare la partita: 
è da leggere anche in que- 
sto modo l’innesto di Di Na- 
poli a rilevare Otero. E’ pro- 
prio Di Napoli, prima su pu- 
nizione, poi con una girata 
di sinistro magistrale, a fir- 
mare partita e tre punti 
per il Vicenza. 


= MADE IN ITALV crusprermeazi 


Di Canio e Carbone beffano 
l'«invincibile» Manchester 


Con quella squadretta scalcagnata c'era d'aver paura. E 
invece no. I due gemelli italiani dello Sheffiald Wedne- 
sday hanno messo a segno l'impresa europea del calcio 
îtaliano all’estero, fucilando nientepopodimenoche il 
Manchester United capolista in Premiership. Stiamo 0or: 
lando di Paolo Di Canio e Benito Carbone, stelle italiane 
in Inghilterra. Ebbene i due irriverenti «spaghetti man» 
hanno fatto vedere i sorci verdi alla squadra campione: 
Per Di Canio un enciclopedia di cia e wi e che 
hanno fatto venire il mal di mare a «pilone» o ilister e 
compagnia cantante. Il funambolino Paolo ha pure sbef- 
feggiato î Reds con una rovesciata all’88°, definitivo 2-0 
dopo il primo gol di Atherton. Il «breve» Benito ha scor- 
razzato da par suo raccordando la squadra e fornendo 
palloni con contagiri e righello. Suo l'assist ad Atherton, 
suo il cross per Di Canio. 

PSE 


i SE INGHILTERRA 

Risultati: Liverpool-Bolton 2-1, Sheffield Wednesday- 
Manchester Utd 2-0, Southampton-Everton 2-1, Chelsea- 
Aston Villa 0-1. Classifica: Manchester Utd 59 Liverpool 
50, Arsenal e Blackburn 48, Chelsea e Derby 45, Leeds 
42, Leicester, West Ham e Southampton 40, Coventry 
39, Sheffield Wednesday 37, Aston Villa 36, Newcastle 
34, Wimbledon 32, Everton e Tottenham 80, Barnsley 
25, Bolton 24, Ci Palace 23. 

Quarti finale Coppa CI New Castle-Barn- 
sley 3-1, West Ham-Arsenal 1-1 (da rigiocare), Wolves- 
Leeds 1-0, Coventry-Sheffiled Unite 1-1 (da rigiocare). 

SPAGNA 


Risultati: Barcellona-Real Madrid 3-0, Salamanca- 
Espanyol 2-1, Real Sociedad-Saragozza 0-1, La Coruna- 
Oviedo 2-1, Gijon-Vigo 0-1, Maiorca-Valladolid 1-1, San- 
tander-Compostela 1-1, Tenerife-Bilbao 0-2, Atletico Ma- 
drid-Siviglia 0-0, Valencia-Merida oggi. Classifica: Bar- 
cellona 55, Real Madrid 50, Vigo 47, Atletico Madrid 46, 
Real Sociedad, Siviglia e Bilbao 44, Maiorca 43, 
Paone ol e SERIA 39, Valencia 38, La Coruna e Val- 
ladolid 36, Oviedo 34, Salamanca, Racing Santander e 
Merida 31, Compostela e Tenerife 28, Gijon 7. 

GERMANIA 


Risultati: Werder Brema-Kaiserslautern 1-1, Bochum- 
Amburgo 0-0, Bielefeld-Duisburg 3-3, 1860 Monaco-Dort- 


sruher 26, Bielefeld 25. 


mund 4-2, Rostock-Leverkusen 1-2, Colonia-Berlino 2-0, 
Karlsruher-Moenchengladbach 2-5, 
sburg 2-1, Schalke-Bayern Monaco 1-0. Classifica: Kai- 
serslautern 54, Bayern 47, Leverkusen 45, Schalke 41, 
Stoccarda 40, Rostock 35, Duisburg e Brema 84, Berlino 
‘33, Dortmund 32, Bochum e Colonia 30, Wolfsburg 29, 
1860 Monaco 28, Moenchengladbach, Amburgo e Karl- 


Stoccarda-Wolf- 


n 


Masinga e (appena al 90°) Ingesson riescono a piegare la coriacea resistenza dei toscani di Spalletti 


libera dell'incubo-Empoli 


Si è trovato però di fronte 
un Mancini «paratutto». 
L'incubo per i baresi è fini- 
to al 90° quando in un’azio- 
ne di contropiede Masinga 
si è esibito in un assolo sul- 
la destra per poi dare al 
centro dell’area una splen- 
dida palla gol a Ingesson 
che l’ha scaraventata in re- 


te. 

Spalletti ha trovato le 
contromisure giuste dopo il 
primo quarto d’ora di mar- 


ha tentato nuovamente la 
fuga , stavolta con Prisco 
Vol, ma non ni è andata be- 
ne, regolato LOPAorO il bat- 
tistrada da Tommy Lee Joe. 
Infine, nella corsa del quar- 
té, bella rincorsa per linee 
esterne operata da Util Vdo 
che Totaro ha porato già nel 
penultimo rettilineo a di- 
sfarsi del fuggitivo Unasked 
Ami per poi incrementare il 
vantaggio sino al traguar- 
do. Al secondo posto sembra- 
va poter approdare Ultima- 
tum che però in dirittura ap- 
pariva a corto di risorse, re- 
golato con facilità dagli ap- 
postati Usengo Lem e Ubi- 
guita. _ 

Mario Germani 


ca barese. Dalla metà del 
primo tempo l’Empoli si è 
aperto cercando il colpo 
grosso ma si è scoperto in 
difesa ed al 33’ Masinga 
l’ha punito segnando il suo 
primo gol al San Nicola. 

.I toscani hanno cercato 
di rimontare accentuando 
il loro gioco offensivo, ma 
non sono stati felici in alcu- 
ne conclusioni ed in altre 
hanno trovato in Mancini 
una barriera insuperabile. 

La tattica dell'Empoli ha 
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consentito quindi di eccelle- 
re alla difesa del Bari. I pu: 
gliesi, comunque, in contro- 
piede hanno sfiorato il rad- 
doppio in apertura ed alla 
metà della ripresa quando 
Giorgetti ha fallito una buo- 
na occasione. Nel finale, ap- 
profittando del logico calo 
degli avversari, il Bari è 
tornato ad attaccare e pro- 
prio al 90° ha sfruttato con 
Ingesson l’occasione per 
raddoppiare e definire il ri- 
sultato. 


Premio Calamity Jane (1660 m): 1) Vladirir (D. Angelet- 
ti), 2) Vagabondo Db, 3) Venerdì Tredici. 6 part. Tempo al 
km 1.28. Tot.: 60; 26, 26; (78). Trio: 57.300 lire. 

Premio Carlotta Corday (1660 m): 1) Trevor Bi (F. Di 
Maggio), 2) Sensitive Lady Uz, 3) Salazar. 8 part. Tempo al 
km 1.19.2. Tot.: 18; 12, 18, 15; (113). Trio: 52.100 lire. 
Premio «Festa della Donna» (2060 m); 1) Varig Effe (L. 
Jonsson), 2) Vendicatore Db, 3) Veuve du Kras. 6 part. Tem- 
po al km 1.20.6. Tot.: 14; 12, 31; (78). Trio: 90.600 lire. 
Premio lin Monroe (1660 m): 1) Price Nb (G. Simio- 
nato), 2) Ourasi Ok, 3) Poldo Val. 10 part. Tempo al km 
1.20.8. Tot.: 27; 13, 14, 15; (56). Trio: 22.700 lire. 

Premio Eva (1660 m): 1) Oberth Luis (FI. Fraccari), 2) 
‘Tomsk, 3) Robur Gas. 8 part. Tempo al km 1.17.6. Tot.: 46; 
16, 23, 21; (401). Trio: 176.700 lire. 

Premio delle Mimose (1660 m): 1) Usanna Caf (G. Tar- 
ghetta), 2) Unholz, 3) Uganda Sol. 10 part. Tempo al km 
1.19.38, Tot.: 17; 14, 20, 27; (103), Trio: 157.300 lire. 

Premio Cleopatra (1660 m): 1) Tommy Lee Joe (P. Roma- 
nelli), 2) Prisco Vol, 3) Rosalicra. 10 part. Tempo al km 
1.19.8. Tot.: 50; 21, 24, 19; (178). Trio: 213.100 lire. Duplice 
dell’accoppiata (4.a e 7.a corsa): 113.900 lire per 500 lire. 
Premio Giovanna d’Arco (1660 m): 1) Util Vdo (R. Tota- 
ro), 2) Usengo Lem, 3) Ubiguita, 4) Ultimatum. 10 part. 
Tempo al km 1.20.9. Tot.: 66; 22, 18, 26; (202). Quarté: 
994.900 = 121.400 lire. 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 9 MARZO 1998 


CALCIO SERIE D Tre combattuti punti strappati a un Rovigo mai domo 


Cormonese, grinta per sperare 


Pordenone tonico, sfortunate trasferte venete per Tamai e Sanvitese 


Pordenone. 2 


iui 


MARCATORI: 39’ Locatelli, 
s.t. 4° Gorza, 48’ Benetti. 
PORDENONE: Blanzan, Be- 
netti, Benini (15° s.t. Campa. 
ner), Giordano, Arcaba, Ri- 
‘o, Sartorello, Brustolin, 
lotta, Dal Col, Locatelli. 
All, Frutti. 
PIEVIGINA: Cavarzerani, 
Vincenzi, Gorza, Rizzi, Ro- 
ma, Favaretto, Andretta, 
De Faveri (25’ s.t. Gradel- 
la), Nicaretta, Cecchin (34’ 
s.t. Martina), Ballò. AIIl. Co- 
stantini. 
ARBITRO: Bellon di Sesto 
San Giovanni. 
NOTE: ammoniti Benini, 
Vincenzi e Gorza; spettato- 
ri 300 circa. 
ANGOLI: 4-3 per la Pievigi- 
ni 


PORDENONE I ramarri final- 
mente ritrovano gioco e vit- 
toria nella partita con la 
Pievigina, un buon viatico 
in vista del finale di cam- 
pionato dove il Pordenone 
avrà spazio per riscattare 
una stagione sin qui oltre- 
modo deludente. 

I padroni di casa sin dal- 
l’inizio fanno capire che è 
la giornata giusta. Sartorel- 
lo al 5° crossa per Motta in 
area, il colpo di testa di que- 
st'ultimo termina a lato di 
poco. La Pievigina si rende 
posoln al 10’ quando De 

averi approfitta di un er- 
rore della difesa neroverde 
e spara a rete, Blanzan de- 
via, ma la palla finisce a 
Ballò che smarca Andretta, 
il tiro è fuori dello specchio 
della porta. Il Pordenone 
va meritatamente in van- 
taggio in chiusura del pri- 
mo tempo, Locatelli riceve 
palla al limite e, dopo un 
pregevole controllo, spara 
un gran sinistro che Cavar- 
zerani riesce soltanto a sfio- 
rare prima di veder la palla 
in fondo al sacco. 

Al rientro in campo per 
la ripresa il Pordenone si 
fa sorprendere da una puni- 
zione battuta da Ballò che 
pesca solissimo in area Gor- 
za, che di testa pareggia il 
conto. Il gol subìto risveglia 
i ramarri che schiacciano 
gli avversari in area. Diver- 
se le occasioni per andare 
in vantaggio, Locatelli e 
Bristolin sbagliano di poco 
due favorevoli opportunità. 
La gara pare destinata a fi- 
nire in parità, ma al 48’ Be- 
netti pesca il jolly con un 
gran tiro dal limite. 7 

s CT. 


PUBLICIS 


EE RR NOE ENIT. 
Rovigo o 
MARCATORI: 18’ pt Avona LAFONOL: 

CORMONESE: Fabbro, Favoni, Mauro, Meroni, Del Fab. 


bro, Molinari (35° pt Bertolutti), Dean, Carpin, Bertolini 
(7° st Di Bansdailoni Pinatti (48’ st Costantini), Buzzinelli, 
All.: Manfredini. 

ROVIGO: Marini, Toniolo (30° st Libratol), Negri, Paltanin, 
Lorenzini (1° st Agostini), Bolletta, Malaman, Avona, Nico- 
lazzi (39° st Gragnanin), Giammei, Rota. All.: Groppello. . 
ARBITRO: Consonni di Abbiategrasso. 

NOTE: calci d’angolo 5-5; ammoniti Paltanin, Avona, Nico- 
lazzi, Rota, Carpin, Di Benedetto; spettatori 300 circa. 
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CORMONS La Cormonese strappa con i denti la vittoria di un 
mai domo Rovigo: tre punti meritati e preziosi per la lun- 
ga volata versoo la salvezza. Anche se per superare Mari- 
ni i cormonesi sono stati aiutati da un autogol e salvati da 
un palo colpito dai veneti nel secondo tempo, alla fine la 
vittoria premia la squadra che ci ha messo un pizzico di 
determinazione in più e anche un maggior raziocinio. Il 
fodgo infatti, pur attaccando per tutto il secondo tempo, 
non ha mai dato l'impressione di poter superare la difesa 
grigioronra. Attacchi a testa bassa e per questo velleitari. 
cormonesi, invece, non si sono fatti prendere dall’affan- 
no e, anzi, hanno sovente fatto scattare il contropiede non 
riuscendolo però a finalizzare. Fin dal primo minuto la 
squadra di Manfredini ha cercato il gol, e l’ha trovato po- 
co dopo il quarto d’ora a seguito di un'azione abbastanza 
caotica in area veneta con Pinatti che dalla sinistra mette- 
va in mezzo dove Avona deviava nella propria porta. La 
reazione dei veneti si concretizzava in una sola azione pe- 
ricolosa alla mezz'ora con Malaman che si trovava a tu 
per tu con Fabbro ma tirava debolmente tra le braccia del 
ortiere cormonese. Prima del riposo Carpin sprecava ma- 
amente a lato un buon assist di Pinatti in area. Caricava 
a testa bassa il Rovigo nella ripresa. Al 7? Buzzinelli devia- 
va di testa in Sagola davanti alla propria porta e al 18° il 
palo salvava Fabbro dalla deviazione di testa di Giammei 
sugli sviluppi di una punizione. La Cormonese non si face- 
va comunque pressare e colpiva in contropiede come al 17° 
con Carpin che mandava alto in mezza rovesciata. La par- 
tita si faceva nervosa ma i cormonesi conducevano in por- 
to la vittoria con autorità. 


2 SERIE B 


Claudio Femia 


Caerano 1 


Sanvitese (1) 


IIGLICA VALERIE s.t. 6° Sam- 
O. 

CAERANO: Conte, Mara- 
ner, Poggi (23’ s.t. Dego), 
Tessariol, Gotti, Martigna- 
go, Giovanelli, Zauli, Sam. 
bo (26° s.t. Gionco), Pedria- 
li, Piccoli (12° s.t. Basso). 
All: Rossi. 

SANVITESE: Zavagno, 
Zoff, Cassin, Giacomuzzo, 
Bazzeu, Nuti, Trevisan (17° 
s.t. Valente), Rella, Cinello, 
Depangher (25’ s.t Lance- 
rotto), Zampieri (38° s.t. Gi. 
ro), All.: Schiavo. 
ARBITRO: Ciancaleoni di 
Foligno. 

NOTE: ammoniti Maraner, 
Zauli e Depangher. 
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CAERANO Una vittoria soffer- 


Adriese 
Tamai 
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ta, quella che il Caerano 
ha conquistato nei confron- 
ti della Sanvitese, ma tutto 
sommato meritata. Una vit- 
toria che consente alla 
squadra di Rossi di rimane- 
se in contatto con il vertice 
della classifica, anche se il 
Faenza (sette punti più 
avanti) resta il logico favo- 
rito per la promozione nei 
professionistii. Non è stata 
una bella partita. Anzi. Il 
Caerano ha avuto spesso e 
volentieri il predominio ter- 
ritoriale, ma di pericolil ve- 
ri la difesa della Sanvitese, 
specie nella preima frazio- 
ne di gioco, non ne ha cor- 
si. Zavagno, l’estremo ospi- 
te, ha dovuto svolgere l’or- 
dinaria amministrazione e 
ben poco altro. E così i pri- 
mi quarantacinque minuti 
sono scivolati via senza 


MURO p.t. 30° Baccino, 40° Bertipaglia; s.t. 8° Fab- 


ris. î 
ADRIESE: Veronese, Marchi, Zeffin, Tassoni, Gregnanin, 
Baroni (s.t. 11° Martinello), Renesto, Vigorelli, Baccino, Ber- 
tipaglia, Sella (28° s.t. Monti). All.: Scabin. voy 
TAMAL: Padoan, Stella, Della Zotta, Perin (40' s.t. Sicilia- 
no), De Marchi, Salatin (15° s.t. Amadio), Follador (15’ s.t. 


Bertolin) 
ARBITRO: Forasassi di Fl 


ADRIA Con un po' di sofferenza in R 
ni l’Adriese riesce a superare il 


Fabbris, Cleva, Lepore, Piccinin, All: Morandin, 
assi di Firenze, 
NOTE - Ammoniti: Vigorelli e De Marchi 


e"... 


iù rispetto alle previsio- 
‘amai e a portare a casa 


tre punti importantissimi in chiave-salvezza. La sofferen- 


TORINO Il Torino, battendo 
il Verona con qualche af- 
fanno e approfittando del 
pareggio casalingo del Pe- 
rugia con la Salernitana, 
raggiunge seppure in coa- 
bitazione il quarto posto 
in classifica, dove lo si ve- 
de  affanciato al Perugia 
appunto e alla Reggiana 
che è l’autentica squadra- 
choc della attuale giorna- 
ta del campionato di serie 
B: gli emiliani, infatti, 
stravincono a Treviso, ad- 
dirittura 5-0, contro una 
squadra che sembrava a 
sua volta poter disporre di 
qualche chances di promo- 
zione. A Treviso, insom- 
ma, sono costretti a riav- 
volgere le loro bandiere, co- 
sa che invece non fanno i 
pochi tifosi del Genoa an- 
dati in trasferta a Caglia- 


Con Torino e Perugia 
Anche la Reggiana 
punta al quarto posto 


ri. I liguri, in svantaggio, 
allo scadere per un rigore, 
pareggiano infatti nei sup- 
plementari e restano ad 
un punto dalle quarte. A 
questo punto, salvo sorpre- 
se, dovrebbe chiudersi il 
discorso promozione che 
vede praticamente inattac- 
cabili la Salernitana, il Ve- 
nezia e il Cagliari. La 
quarta piazza, insomma, è 
in ballo tra Torino, Reggia- 
na, Perugia e Genoa. 

Ma se la classifica per 
la promozione è per tre 
quarti segnata, appare 
ben più complicata la con- 
tabilità relativa alla zona 


retrocessione dove il Pado. 
va continua ad essere ulti. 
mo a quota 21. Il Castel di 
Sangro, per esempio, era 
andato l’altra domenica a 
vincere a Ravenna e sem. 
brava in grado di togliersi 
dalla mischia, ma a' sette 
giorni di distanza perde init 
casa con la Lucchese ed è 
costretto a restare in pe- 
nultima posizione di classi- 
fica dietro a Foggia e Anco- 
na che perdono rispettiva- 
mente a Pescara e a Reg- 
gio Calabria. Bel passo 
avanti; invece, del Monza 
che al terzo allenatore del- 
la stagione (Piero Frosio) 
ottiene una preziosissima 
vittoria in trasferta ad An- 
dria. Nessun benificio, in- 
vece; ha portato il cambio 
della Cna sulla panchi- 
na del Ravenna che perde- 
anche con Santerini. 


Cagliari-Genoa 1-1 | Salernitana 13.10 
C.Sangro-Lucchese — 0-2 | Venezia 13.9 
Chievo-Ravenna 2-0 | Cagliari HET 
Fid. Andria-Monza 1-3 | Reggiana 137 
Padova-Venezia 0-0 | Torino 1207 
Perugia-Salernitana 1-1 Perugia 13,7 
| Pescara-Foggia” TUFO ROA 112 7 
Reggina-Ancona 2-1 non 97 913 7 
Torino-Verona 2A ese 10 8 
Treviso-Reggiana 0-5 | Treviso 3 

Verona 9 6 o 

Reggina 809 5 
Ancona-Fid. Andria Chievo 809 4 
Chievo-Verona Fid. Andria 710 5 
Foggia-Genoa Pescara 87 7 
Lucchese-Pescara Monza 5 13 3 
Monza-Cagliari Ra Gi 5 
Perugia-Reggina Venne 3 
Ravenna-Treviso Ancona 210) 
Reggiana-Padova Foggia 5 8 i 
Salernitana-C.Sangro C.Sangro 3/13. 1 
Venezia-Torino Padova 49 3 


SQUADRE 


SERIE D 


Adriese-Tamai 
Argentana-Porto Viro 
Caerano-Sanvitese 
Cormonese-Rovigo 
Faenza-Bassano 
Forli'-Martellago. 
L.Luparense-Imolese 
Pordenone-Pievigina 
S.Lucia-Santarcang. 


CIOICESENOTO 


ON 
Ò° 


IN BREVE 
Dopo i 4 punti tolti 
Si stempera 
con la vittoria 
la rabbia 


Bassano-Martellago 
Imolese-Caerano 
L.Luparense-Forlì” 
Pievigina-Faenza 
Porto Viro-Cormonese 
Rovigo-Pordenone 
Santarcang.-Adriese 
Sanvitese-S.Lucia 


Li lbbona 


Faenza 
Pievigina 
Caerano 
Imolese 
Bassano 
Forli” 
S.Lucia 
Martellago 
Pordenone 
Rovigo 
Sanvitese 
Adriese 
Santarcang. 
Porto Viro 
Cormonese 
L.Luparense 
Tamai 
Argentana 


grosse emozioni, con la 
Sanvitese ottima nell’inter- 
dizione e, taslvolta, abile 
nel proporsi anche in fase 
offensiva, a seguito di fic- 
canti contropiede. La svol- 
ta della gara è arrivata do- 
po sei minuti dall'inizio del- 
la ripresa, quando Sambo 
— certamente il migliore 


za in più è riferita al fatto che alla fine del primo tempo la 
ra di casa era avanti di due gol e quindi tutto lascia- 
Va presagire una ripresa di quasi riposo, mentre il gol se- 
} l’8° della seconda frazione di 
creato un po’ di pui ai granata di casa. Va subito det- 
e non è stata un’Adriese bellissima quella 
Vista al cospetto dei biancorossi friulani, anche se l’impor- 
tanza della IDO in palio giustifica certe pause nel gioco 
accino e compagni. 
stato l’autore del gol del vantaggio locale al 80’, bissato die- 
ci minuti più tardi dal raddoppio siglato di giustezza da 
Bertipaglia. Un uno-due che ha tramortito,il T'amai, inca- 
DE riproporsi subito all’attacco, ma come detto la rete 
segnata da Fabbris ha ridato fiato e speranze alla compagi- 
ne di Morandin, Però, la buona volontà e la determinazio- 
ne non sono state sufficienti al Tamai per raddrizzare la si- 
tuazione: e adesso la salvezza diventa davvero un traguar- 
do improbabile per Padoan e compagni. 


squa 
gnato da Fabbris 


to, comunque, c 


da parte di 


pace 


MARCATORI: 18 reti: Di vaio (Salernitana); 13 reti: Ferrante (Torino), Paci (Lucchese), Schwoch 
(Venezia); 12 reti: Francioso (Monza); 11 reti: Muzzi (Cagliari); 10 reti: Banchelli (Reggiana), Bia- 
gioni (F.andria), Silva (Cagliari); 9 reti: Chianese (Foggia); 8 reti: Artistico (Salernitana). 


UN MODO PIÙ PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo; il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La ‘seconda è 
Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d’Europa*. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione eco- 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orientarsi nella vita pratica. Fino al 12 aprile chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: “Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


Il Piccolo e Il Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


www.ilpiccolo.it 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


del Livorno 


LIVORNO Il calcio, quello 
vero, fatto di gol e punti 
in classifica, ha sconfitto 
la rabbia e la voglia dî 
protesta dei tifosi del Li- 
vorno. Per la partita con- 
tro il Brescello erano, al- 
lo stadio Armando Pic- 
chi, in 10 mila, per testi- 
moniare sdegno per la 
sentenza della Discipli- 
nare che ha tolto al Li- 
vorno 4 punti in classifi- 
ca. Il gol di Scichilone, 
al 47° del primo tempo, e 
la notizia del pareggio 
del Cesena che restitui- 
sce al Livorno il primo 
posto in classifica hanno 
rasserenato l’ambiente. 


Caltagirone, pioggia 
di record negativi 


CALTAGIRONE Veleggia ver- 
so un record negativo da 
guinness dei primati la 
squadra di calcio del Cal- 
tagirone, nel campiona- 
to dilettanti, che da tre 
giornate è già retrocesso 
matematicamente. Su 
27 gare disputate la 
squadra ne ha perse 23, 
4 ne ha pareggiate e, 
per non avere giocato 
una partita in Calabria, 
ha subito un punto!di pe- 
nalizzazione. Ieri per il 
Caltagirone è arrivata 
un’ altra netta sconfitta: 
9-3 in casa della Sanca- 
taldese, che ha fatto sali- 
re a 100 i gol subiti, a 
fronte di sei realizzati: 


Mare mosso, tifosi 
bloccati sul traghetto 


PORTO TORRES 180 tifosi 
del Genoa e 50 sostenito- 
ri della Spal, diretti in 
Sardegna per assistere 
alle partite rispettiva- 
mente con il Cagliari_e 
con la Tortes; ruiuio do- 
vuto ‘saltare l’appunta- 
mento con i propri benia- 
mini a causa di un gua- 
‘sto ai motori e delle av- 
verse condizioni atmosfe- 
riche, che hanno causato 
al traghetto «Aurelia» 
un ritardo di 7 ore. I tifo- 
sì si sono attrezzati a 
bordo per seguire la par- 
tita via-radio. Si è verifi- 
cato qualche atto dî Van- 
dalismo sulla nave (giu- 
dicati «fisiolo8!cb» visto 
il viaggio fortemente di- 
sagiato) © IN porto ci so- 
no stati attimi di tensio- 


WU DIDO 


in campo — ha messo il 
timbro a una gara che, col 
passare del tempo, poteva 
farsi per i suoi sempre più 
pericolosa. La reazione del- 
la Sanvitese non si è fatta 
attendere, ma il Caerano 
ha controllato senza troppi 
affanni, meritando il suc- 
cesso finale. 


ioco ha 


Proprio il numero dieci è 


09 00 LU) a UT 0 WU UNUWNI WGUUIWUAUN 
NAaAAUNANNWUNNNAaANSNWWOoO ii 
>}NONANANAW-ONUNWWIAA 
2 UUUWUAUUÙA A YUAN 


** Il prezzo può yariare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


GUIDA PRATICA 
ALLA DICHIARAZIONE 
ANNUALE IVA 


IN OMAGGIO 
NEI GIORNI 
9-10-11e13 
MARZO 


* Fonte Audipress 1997/Il (1.551.000 lettori). 


www.ilsole24ore.it 
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SPORT 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Disfatta al «Rocco» per l’Alabarda che cede le armi alla Biellese 


La Triestina si castiga da sola 


Triesti (1) 
Biellese 1 
MARCATORE: s.t. 5° au- 
togol di Benetti 


TRIESTINA: Vinti, Man- 
hi, Birtig, Modesti (36° 
s.t. Montoneri), Benetti, 
Bambini (26’ s.t. Herva- 
tin), Coti, Catelli, Riccar- 
do, Gubellini (13° s.t. Ca- 
nella), Zampagna. All. 
Beruatto. 
BIELLESE: 
Mandelli, Passariello, 
Ferretti, Lampugnani, 
Mascheroni, Giannini, 
Greco (36° s.t. Lanza), Co- 
mi, Guidetti (19’ s.t. La- 
ganà), Garegnani (25° 
S.t. Vallone). All. Bac- 
chin. 

ARBITRO: Silvestrini di 
Macerata . 

NOTE: angoli 10-4 per la 
Triestina; giornata nuvo- 
losa con terreno in buo- 
ne condizioni; spettatori 
paganti 630 per un incas- 
so di lire 10.611.000; am- 
moniti Gubellini, Passa- 
riello, Zampagna, Ferret- 
ti e Benetti; Riccardo è 
uscito al 45° della ripre- 
Sa per infortunio. 


Gazzoli, 


TRIESTE La Triestina sceglie la 
Via  dell’autoflagellazione. 
loca così male che decide di 
Castigarsi da sola con autogol 
enetti che è come una 
Martellata sulle punte dei 
Dledi. Il bluff ormai è stato 
Scoperchiato sia dalla Bielle- 
Se che dal pubblico del «Roc- 
co» che a fine partita ha sepol- 
to di fischi i giocatori. Quella 
che insomma doveva essere 
la gara del rilancio è diventa- 
ta un percorso doloroso che è 
sfociato nella prima sconfitta 
casalinga della stagione. Cer- 
to, con più fortuna poteva 
uscirne anche un pareggio 
che però non avrebbe cambia- 
to la sostanza di questo incon- 
tro. La malasuerte non sce- 
glie quasi mai a casaccio le 
sue vittime. Punisce le squa- 
dre più pasticcione e sconclu- 
sionate. Come la Triestina. E 
nelle poche occasioni in cui 
PAlabarda ha trovato lucidi- 
tà e incisività negli ultimi 
venti metri gli attaccanti di 


casa si sono imbattuti in un - 


portiere molto sicuro e reatti- 
vo. Ha vinto la squadra che 
ha ostentato maggior compat- 
tezza e organizzazione di gio- 
co. Neanche al «Rocco» l’alle- 
natore Bacchin ha rinunciato 
al suo modulo con tre punte 
malgrado mancasse il suo pri- 
mo pistolero (Terraneo). Ciò 
ha costretto l’Alabarda ad ab- 
bassare presto la cresta te- 


SERIE C1 - Girone A 


Alezcandria-Siena 
‘ano-Cremo; 
Carpi-Cesena i ° 
Carrarese-Prato 
Lecco-Fiorenzuola 
Livorno-Brescello 
Montevarchi-Modena 
Pistoiese-Como 
Saronno-Lumezzane 


Lumezzane 
Cremonese 
Modena 
Alzano 
Lecco 
Brescello 
Como 
Montevarchi 
Alessandria 
Pistoiese 
Fiorenzuola 
Saronno 
Prato 

Siena 

Carpi 
Carrarese 


SERIE C2 - 


Arezzo-Pontedera 
Castel S.P.-Maceratese; 
Fano-Viterbese 
Pisa-Tempio 
Rimini-Viareggio 
Torres-Spal 
Spezia-Iperzola 
Teramo-Vis Pesaro 
Tolentino-Baracca 


Spal-Pisa 


Spal 
Rimini 
Teramo 
Arezzo 
Spezia 
Viterbese 
Vis Pesaro 
Pisa 


Maceratese 
'aracca 

Pontedera 

Castel sp, 
Orres 

Fano 

Viareggio 
Olentino 
‘Perzola 
Smpio 


UUIWUITARINOIWWWO 


Carrarese-Alzano 
Cesena-Lecco 
Como-Saronno 
Cremonese-Brescello 
Fiorenzuola-Carpi 
Lumezzane-Pistoiese 
lodena-Alessandria 
Prato-Montevarchi 
Siena-Livorno 


Baracca-Fano 
Iperzola-Arezzo 
Maceratese-Teramo 
Pontedera-Castel S.P. 


Tempio-Tolentino 
Viareggio-Spezia 
Vis Pesaro-Rimini 
Viterbese-Torres 


I 
QAWNGONYUOU 


Gubellini tenta la deviazione s 


nendo anche Bambini sulla li- 
nea difensiva per controllare 
le mosse di Gregnani. Manni 
(in affanno sul piccolo Comi) 
e Birtig hanno giocato sull’uo- 
mo con Benetti nelle vesti di 
libero. Ma non è solo una que- 
stione di strategia difensiva 
se la Triestina è crollata. Ha 

\erso perchè a metacampo 
Nicdest e Catelli si sono tro- 
vati spesso in inferiorità nu- 
merica. Ha perso perchè sen- 
za Tiberi là in mezzo sono 
mancati precisi punti di rife- 


TRIESTE Una bomba a 
orologeria che prima o do- 
po doveva scoppiare. La Tri- 
estina finora aveva fatto 
sempre salti mortali per ge- 
stire e a volte coprire Gio- 
vanni Tiberi. Ma evidente- 
mente stavolta la misura 
era colma se la società, per 
mano del suo direttore spor- 
tivo Walter Sabatini, ha de- 
ciso, di sospendere il gioca- 
tore per una domenica. Teri 
l'attaccante non era in cam- 
po nè in tribuna malgrado 
fosse in buone condizioni. 
Imbarazzata la risposta dei 
dirigenti alabardati: «Moti- 
vi disciplinari». Tiberi du- 


Acireale-Giulianova 
Avellino-Lodi 
Fermana-Ascoli 
Juve Stabia-Ischia 
Nocerina-Cosenza 
Palermo-Atl. Catani; 


Ternana-Gualdo 
Turris-Casarano 


Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Avellino 
Juve Stabia 
Acireale 
Nocerina 
Savoia 
Fermana 
Ischia 

Ascoli 
Giulianova 
Palermo 
pool ani 
'attipagliese 
At. Catania 
Turris 
Casarano 
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Astrea-Crotone 
Benevento-Trapani 
Bisceglie-Tricase * 
Castrovillari-Olbia 
Catanzaro-Catania 
Chieti-Avezzano 


Juveterranova-Sora 
Marsala-Cavese 


Marsala 
Trapani 
Benevento 
Sora 
Catanzaro 
Crotone 
Castrovillari 
Bisceglie 
Tricase 
Catania 
Avezzano 
Cavese 
Juveterranova 
Astrea 
Frosinone 
Chieti 

Olbia (-5) 
Albanova 


SI 
DOVIILI GIOIA NONU 


Savoia-Battipagliese 


Frosinone-Albanova 


otto porta. 


rimento offensivi e un po’ di 
cattiveria nelle conclusioni. 
La palla ha danzato minaccio- 
samente in almeno cinque oc- 
casioni davanti a Gazzoli ma 
nessuno è stato capace di cac- 
ciarla dentro. Ha perso anche 
perchè sulla destra è manca- 
ta la spinta da parte di Coti e 
Gubellini; il solo Zampagna 
si è dato daffare sul fronte of- 
fensivo. Ha perso, infine, per- 
chè la Biellese è una squadra 
più solida. E questa è la chia- 
ve di lettura più semplice. 


Play-off a rischio e un bomber ribelle 


rante l'allenamento di saba- 
to ha contestato le strategie 
tattiche della squadra. 
Pronta la reazione della so- 
cietà che non l’ha convocato 
per la partita con la Bielle- 
se pur essendo consapevole 
di privarsi della sua mi- 
glior arma offensiva. Tutta- 
via la Triestina quando 
l'ha preso sapeva perfetta- 
mente a cosa andava incon- 
tro. Tiberi è un combattente 
nato, probabilmente è an- 
che un ragazzo intelligente 
(ma alla stampa non è dato 
modo di saperlo) al quale 
piace però stare fuori dagli 
schemi. E° un tesserato del- 


SERIE C1 - Girone B 


ONL4Ò 


Acireale-Turris 
Ascoli-Nocerina 
Battipagliese-Ternana 
Casarano-Atl. Catania 
Cosenza-Fermana 
Giulianova-Avellino 
Gualdo-Juve Stabia 


b66bLL 


la 


ENSICIENENCICISES 


3 
47 25 11 14 0 24 9 
47 2513 8 4 24 14 
36 25 10 6 9 25.24 
35250 07 ZO N10 
34 25 8 10 7 17 14 
34 25 8 10 7 23 21 
(8325/07) 12: (6018017 
3250 825710302510,30, 
31 25 8 7 10 16 21 
30 25 6 12 7 23 19 
30 25 8 6 11 24 25 
29125) 171 .8:/10 23127 
2825 6 109 19..23 
2725. (512. 8.17 26 
26 25 5.11 9 17 20 
22 25 4 10 11 14 22 

4 4 


Albanova-Astrea 
Avezzano-Frosinone 
Catania. Benevento 


Na avo 


hi atanzaro 
Olbia-Bisceglie 


dDLLosona 


wa 
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Reazione confusa e sterile dopo l’autogol di capitan Benetti 


LE PAGELLE 


Vinti 6 
Manhi........rrrrieeriani 5 
BirtiGha tata neo 
Modesti.........................6 
(Montoneri..............N.g.) 
Benetti....-........-..-.........5 
Bambini............--:.......5,5 
(Hervatin......................5) 
Coeli 


Catello onatan0 
Riccardo......................5,5 
Gubellini.............-.........5 


(Canella...........-..-.-....5,5) 
Zampagna...........-......5,5 


La Triestina invoca il rigo. 
re al 9° per una spinta in 
area ai danni di Coti, ma ce 
n'era anche uno per la Bielle. 
se (80?) quando Benetti ha 
steso Greco doro un pasticcio 
difensivo (infelice l’arbitrag. 
gio di Silvestrini ma non de. 
terminante). Al 13° una delle 
azioni più belle dell'incontro: 
Catelli apre a sinistra per 
Bambini, cross di quest’ulti. 
mo e «bicicletta» di Riccardo 
che manda di poco a lato. Gu- 
bellini al 26° spreca su invito 


la Triestina e come,tale do-" 
brebbe accettare le regole 
del gioco. In campo è spesso 
irascibile, come lo dimostra 
l'inutile espulsione rimedia. 
ta con il Kranj. Ma al di là 
del caso Tiberi, altre nubi 
si addensano sulla società 
dopo questa lacerante scon- 
fitta: anche i Play-off ades- 
so sono in pericolo, opaco 
dì Zanoli e Trevisan riuni: 
ranno il consiglio di guer- 
ra, In questo momento tutto 
e tutti possono essere messi 
în discussione. «In realtà ci 
serve solo un po’ di calma», 
sostiene Zola 


Cat. 


“: IL PROSSIMO AVVERSARIO 


di Riccardo tirando sul Met, 
re che respinge di piede, Al- 
tra ghiotta occasione per i pa- 
droni di casa al 35°: su centro 
del «Gube», Zampagna cicca 
il pallone e Benetti dietro col- 
pisce male. Ripresa: i piemon- 
tesi mettono in allarme la re- 
troguardia alabardata al 4 
con un'incursione di Gianni- 
ni e con la conseguente spac- 
cata di Guidetti sulla quale 
Vinti si salva des miracolo. 
Ma la Biellese deve pazienta- 
re solo un minuto: Benetti si 
lascia spaventare dal cross di 
Guidetti da destra e scara- 


‘venta la pla in porta nel 


tentativo di anticipare Gare- 
gnani, C'è tutto il tempo per 
rimediare, ma la Triestina è 
sterile. Ci prova Modesti dal 
limite dopo un assolo ma Gaz- 
zoli è pronto. Ci prova anche 
enetti di testa ma il portie- 
Te alza sopra la traversa. E 
azzoli si supera anche al 22' 
allungando una mano per de- 
Viare în uscita su Zampagna. 
I Nuovi entrati Canella, Her- 
Vatin e Montoneri non danno 
Più vitalità all'Unione. Que- 
St'ultimo, tuttavia, per poco 
Non fa gol allo scadere diret- 
tamente su angolo. Affanno- 
So il salvataggio di Lanza e 
Gazzoli. E° sfortunato infine 
ampagna la cui incornata 
colpisce la parte esterna del- 
Do traversa, Non restano chei 
SCI, 


Maurizio Cattaruzza 


SERIE C2 - Gi 


Cittadella-Ospitaletto 4-1 
Cremapergo-Novara 0-0 
Giorgione-Mestre 4-0 
Leffe-Sandona' 0-1 
Mantova-Varese 2-1 
Pro Sesto-Voghera 1-1 
Pro Vercelli-Pro Patria 1-0 
Solbiatese-Albinese 1-1 
Triestina-Biellese 0-1 


Albinese-Pro Sesto 
Biellese-Cremapergo 
Cittadella-Mantova 
Novara-Solbiatese 
Ospitaletto-Leffe 
Pro Patria-Giorgione 
Sandona'-Mestre 
Varese-Triestina 
Voghera-Pro Vercelli 


Varese 

Pro Patria 
Cittadella 
Triestina 
Mantova 
Biellese 
Albinese 
Voghera 

" Sandona' 
Giorgione 
Mestre 
Leffe 

Pro Sesto 
Pro Vercelli 
Novara 
Cremapergo 
Solbiatese 
Ospitaletto 
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MARCATORI: 12 reti: Baggio (Giorgione); 9 reti: Bonavita (Albinese), Zirafa (Cittadella), Della 
Giovanna (Mantova), Tiberi (Triestina); 8 reti: Sala (Varese), Russo (Voghera); 7 reti: Comi (Biel- 
lese), Grassi (Cittadella), Martini (Mantova), Provenzano (Pro Patria); 6 reti: Marino (Mestre). 


Trevisan: 


NELLO SPOGLIATOIO _ 
urgono provvedimenti 


Beruatto: errori di concetto 


TRIESTE I capelli scompigliati 
di Roberto Trevisan sono 
tutto un programma. Stra- 
volti, come il suo animo do- 
po la debàcle. «Non lo so — 
continua a ripetere il presi- 
dentissimo sconsolato —. So 
solo che bisognerà parlarne 
con calma. Subito, sin da lu- 
nedì». Rivoluzioni in vista? 
Chissà. Certo che qualche 
provvedimento sarà preso. 
Gli occhi di fuoco di Angelo 
Zanoli lasciano intendere 
come la barca alabardata 
non sarà lasciata andare al- 
la deriva. «La classifica è 
come prima — sibila — tutto 
il resto certamente no. A 
questo punto bisogna far di 
tutto pur di raggiungere al- 
meno i play-off. Dossena? 
Un consigliere in più rispet- 
to a prima. Sia per il terre- 
no di gioco che per la politi- 
ca societaria». 

Beppe Dossena in giro 
non c'è. Ma la sua presenza 
aleggia in sala stampa. Ne- 
gli occhi stanchi di Walter 
Sabatini si riflette la figura 
del nuovo arrivato nel men- 
tre'il «diesse», concludendo 
il suo intervento sull’esclu- 
sione di Tiberi, si lascia 
scappare un: «la società si- 
nora ha avuto fiducia in 
me, in futuro... vedremo». 

Il presente, invece, è pie- 
no di dubbi per Paolo Be- 
ruatto. La sua «responsabi- 
lizzazione totale» ha funzio- 
nato solo in parte. I furetti 
bianconeri (tale la maglia 
biellese) hanno spesso crea- 
to il caos nella retroguar- 
dia alabardata. Ma tutto il 
complesso non ha funziona- 
to. Qualcuno chiede al mi- 
ster piemontese se, dopo le 


La capolista di Roselli si arrende dopo una partita combattuta 


Il Varese cade a Mantova 


Mantova Der 


Varese 


MARCATORI: 31° pt Marti- 
ni (M) rig; 3° st SOR die 
st Possanzini (M) rig. 
MANTOVA: Bellodi, Cava- 
gnini, Martini, Lillo, Libe- 
rati, Consoli, Laureri, Frut- 
ti, Della Giovanna, Avanzi 
(50’ st Lampugnani), Soave 
(45° st Rossi). All: Agostinel- 
li. 

VARESE: Brancaccio, Tuto- 
ne, Citterio, Gheller, Tolot- 
ti, Dondo, Ferronato (7° st 
Angeloni), Gorini (16° st Ne- 
chetti), Sala, Cavicchia (7° 
st Porro), Possanzini. All: 
Roselli. 


2 LA PARTITISSIMA 


ARBITRO: Verrucci di Fer- 


mo. 

NOTE: spettatori 3500. Am: 
moniti Cavagnini, Consoli, 
Frutti, Bellodi, Laureri. 
Espulsi: 30° pt Tolotti e al 
42° st Sala, 


ernia 


i. 


MANTOVA Contro la capoli- 
Sta, il Mantova coglie il 
quarto successo consecuti- 
Vo e consolida la propria po- 
SIzione in zona play-off. 
opo una traversa colpita 
da Lillo, al 15° i padroni di 
casa sbloccano il risultato 
al 31’, quando Tolotti inter- 
cetta con un braccio sulla li- 
nea di porta un diagonale 
‘a posizione impossibile di 


Della Giovanna: cartellio 
rosso per il difensore e rigo- 
re che Martini trasforma 
con potenza. ij 
Il raddoppio in apertura di 
ripresa, al 3°: lancio di Con- 
soli per Della Giovanna 
che appoggia di tacco ad 
Avanzi, il cui assist è tra- 
dotto-in rete al volo dal ri- 
generato Soave. Solo a tem- 
po abbondantemente sca- 
duto Possanzini dimezza lo 
svantaggio su rigore. Gravi 
incidenti prima della gara 
tra gli ultras delle due 
squadre con lancio di sassi 
e molotov e cariche della 

olizia. Fermati tre tifosi 
del Mantova. 


Colpo a sorpresa dei piemontesi che piegano la Pro Patria 


Una Pro Vercelli da manuale 


Pro Vercell 


Pro Patria 


MARCATORE: nel s.t. al 26” 
Provenzano (autorete). 
PRO VERCELLI: Trombini, 
Ragagnin, Bertolone, Mot- 
ta, Argentesi, Rindone, Te- 
sta (nel s.t. al 27° Barbiero), 
Col, Bagnoli (nel s.t. al 31° 
Valentino), Cavaliere (nel 
s.t. al 18° Fabbrini), Righi. 
AII. D’Alessi. 

PRO PATRIA: Righi, Tonio- 
lo, Dato, ricci, Bandirali, 
Bonomi, Olivari (nel s.t. al 
31° Tortora), Rusconi, Luni- 
ni (nel s.t. al 17° Tibaldo), 
Giani, Provenzano. All. Ga- 
ravaglia. 


ARBITRO: Alvino di Saler- 
ni 


o. 
ANGOLI: 5-3 per la Pro Ver- 
celli. 


VERCELLI La migliore presta- 
zione stagionale della Pro 
Vercelli vale tre punti im- 
Portantissimi per la forma- 


zione di D’Alessi. I padroni. 


di casa, disposti in campo 
in maniera impeccabile, 
hanno interpretato la gara 
con grinta e concentrazio- 
ne. I bustocchi hanno com- 
messo l’errore di non trova- 
re le contromisure adatte, 
così sono sembrati in diffi- 
coltà sin dalla prima frazio- 
ne di gioco. La prima occa- 
sionissima capitava al 14, 


da Rindone per Bagnoli, 
tocco per Col e palla ben 
servita a cavaliere che si 
resentava a tu per tu con 
’estremo ospite, ma Righi 
ribatteva in corner d’istin- 
to. Cinque minuti dopo Ri- 
ghi ripeteva la prodezza 
Jer deviare un tocco aereo 

i Cavaliere. La Pro Pa- 
tria? Una staffilata di Ru- 
sconi (10°) e un tocco in mi- 
schia di Lunini (44°) basta- 
vano per far capire che non 
era giornata. Uno slalom di 
Bertolone (8°), un'occasione 
mancata per un soffio da 
Bagnoli (10°) sembravano 
sempre il preludio a un gol 
destinato a non arrivare 
mai. 


ultime deludenti prestazio- 
ni, continui a piovere sul 
bagnato. «Altro che pioggia 
— la sua reazione — qui sta 
grandinando». 

«E pensare che non si era 
iniziato per nulla male — ri- 
corda con rimpianto — pre- 
sentando due volte l’uomo 
davanti al portiere avversa- 
rio. E quel gol... ce lo siamo 
fatti proprio da soli. Non 
tanto per la sfortunata de- 
viazione finale, quanto per 
aver rimesso in gioco per 
tre volte di fila gli avversa- 
ri nella stessa azione. In ta- 
li occasioni risulta impossi- 
bile parlare di errori difen- 
sivi o di altri reparti: si trat- 
ta di errore». 

E dopo il gol subìto non è 
che le cose siano andate me- 
glio. Anzi. la squadra si è 
sciolta sotto il peso della 


Capitan Benetti 


«Meritati 
quei fischi» 


TRIESTE Fischi e applausi. 
Ululati di disappunto per 
gli alabardati; VESIOATOA 
ca i coraggiosi (e vincenti) 

ianconeri biellesi. Da que- 
ste parti il pubblico è pro- 
prio strano. Osanna i meri- 
tevoli e becca chi non ono- 
ra il calcio. Che stranezza 
per l’italico mondo del cal- 
cio! «Il pubblico di Trieste 
è così — conferma capitan 
Benetti — ma quei fischi 
per noi ci stanno tutti. Per- 
dere in casa, e in un mo- 
mento così difficile, non ci 
fa certo onore. Ma non dob- 
biamo certo mollare a livel- 
lo mentale. Questa è una 
la dalla rosa molto 
folta e, proprio tale abbon- 
danza, 1A sì che chi di soli- 
to gioca non possa permet- 
tersi il lusso di mollare: fi- 
nirebbe con il perdere il po- 
sto». 

Capito il messaggio? Un 
Benetti stavolta in versio- 
ne libero, sfortunato inter- 
pre di quell’autorete che 

a deciso il risultato. «La 
palla mi è rimbalzata da- 
vanti — ricorda Benetti — e 
sul momento volevo la- 
sciarla passare. Ma mi so- 
no accorto che dietro avevo 
un avversario: ho cercato 
di colpire la palla ma l'ho 
presa di tibia. Ed è finita 
in fondo al sacco». Un esor- 
dio non positivo per l’espe- 
rimento della retroguardia 
a «zona mista», «Non è an- 
data poi così male — giura 
Benetti —. Sapevamo che lo- 
ro davanti avevano degli 
attaccanti bravi e molto 
mobili. Ma anche noi abbia- 
mo creato un bel numero 
di occasioni», 


L'allenatore Beruatto. 


bella figura avversaria. 
«Biellesi che non hanno cer- 
to demeritato — sentenzia 
Beruatto —. Siamo stati 
noi, dopo il gol subìto, a la- 
sciarci andare. Poca lucidi- 
tà, difficoltà a rimanere cor- 
ti e solo qualche mischia 
per Doler pa egglate: LO 
po poco. E poi è mancata la 
convinzione: basti vedere 
quell’azione finale nella 
quale la palla ha incocciato 
tra portiere e palo e, invece 
di intervenire, tutti quanti 
sono rimasti a guardare. 
Un atteggiamento esempli- 
ficativo per spiegare una 
giornata nella quale di cose 
negative se ne sono viste 
tante, di positive veramen- 
te poche». 

«Rimedi? Semplicemente 
cercare di lavorare. Altri 
francamente non ne vedo». 
Un buon lavoro, invece, 
l’ha fatto Bacchin, allenato- 
re bianconero. Permetten- 
dosi di espugnare il Rocco 
con la sua banda di giova- 
notti «voraci», «Lo spirito di 
gruppo nel sopperire alle 
assenze e un pizzico di for- 
tuna nel momento topico le 
armi della nostra vittoria». 

Alessandro Ravalico 


— 


Giovanni Riccardo 


Una vittoria a Varese al- 
la prossima giornata è 
quanto auspica Aureliano 
Modesti in qualità di pana- 
cea di ogni male. «Vincere 
a Varese — dice — è l’unica 
alternativa che ci rimane. 
E cercare di andare avan- 
ti. Da un po’ di tempo in 
qua ci manca lucidità nelle 
conclusioni. Di occasioni, 
infatti, anche stavolta ne 
avevamo costruito a iosa». 

Mirko Gubellini, soprac- 
ciglio tumefatto e incerotta- 
to, si dispera per l’occasio- 
ne iniziale mancata. Si as- 
sume parte della responsa- 
bilità del rovescio. «Poteva- 
mo andare in vantaggio 
quando mi sono trovato so- 
lo davanti al portiere ma 
ho ago. chi sbaglia 
paga. Stavolta, purtroppo, 
per un mio errore ha paga- 
to tutta la squadra. dol 
sta è una sconfitta che pe- 
sa sotto tutti gli aspetti». 

Alessandro Ravalico 


V 


VI 


IL PICCOLO 


CALCIO ECCELLENZA I gradiscani vanno a vincere sul non facile campo del Palmanova 


L'Itala San Marco tenta la fuga 


Brutto ruzzolone del Pozzuolo e pesante sconfitta a Grado per il San Sergio 


22 IL PUNTO een 


TRIESTE Grandissima prova 
di forza dell’Itala di Moret- 
to a Palmanova e della Sa- 
cilese di Tomei a Rivigna- 
no. Delusione invece per il 
Pozzuolo di Leita impegna- 
toin casa e sconfitto dalla 
capricciosa Sangiorgina e, 
soprattutto, del Sevegliano 
di Buso bloccato sul pareg- 
gio a Ronchi. Per quanto ri- 
guarda l’Itala, contro la 


Sangiorgina 2 


MARCATORI: Al 44° p.t. 
Pozzar, al 48 s.t. Pinos, al 
50’ s.t. Macor (R). 
POZZUOLO: Bin, Tolazzi, Il- 
leni, Pitta (13 s.t. Berlasso), 
Zamaro, Mini (23 s.t. Zulia- 
ni), Passon (28 s.t. Mene- 
ghesso), Miano, Pinos, Bar- 
bera, Bernardo. All.: Leita. 
SANGIORGINA: Croatto, 
Pascut, Giacuzzo, Carletti, 
Taverna, Andreotti, Ioan, 
Coccolo (43 s.t. Michelon), 
Pozzar (24 s.t. Gioiosa), Ma- 
cor, Salvador (36 s.t. Can- 
ciani) All: Del Piccolo. 
ARBITRO: Parisi di Porde- 
none. 

NOTE: ammoniti Taverna, 
Barbera, Macor, Coccolo, 
Andreotti, Carletti, Illeni. 
spettatori 200 circa. 


cn 


ZUGLIANO Tre minuti di fuoco 
dopo 90 di strapotere e si 
materializza la beffa. Una 


Gradese 3 


San Sergio 1 


MARCATORI: 7° e 11° Mar- 
chesan, 23’ Scher aut.; s.t. 
25° Luce rig. 

GRADESE: Golizia, Mene- 
galdo, Benvegnù, Clama, Ci- 
cogna, Pozzetto (19’ s.t. To- 
gnon), Marin, Cester, Mar- 
chesan, Gerin, Iussa (89 s.t. 
Salmeri), All. Vidiak. 

SAN SERGIO: Braini, Ben- 
si, Scher, De Bosichi, Cer. 
necca, Bartoli, Tamburini 
(80° s.t. Mervich), Zobec. Lu- 
ce (35° s.t. Pellaschiar), Bus- 
sani, Lotti. AIl. De Bosichi. 


squadra di Trevisan ha tro- 
vato un gol casuale, ma nel 
prosieguo dell'incontro ha 
legittimato a pieno il suo 
potenziale. D'altra parte, 
la salvezza del Palmanova 
non deve necessariamente 
passare per squadre come 
la capolista, ma sulla pelle 
di altre formazioni: della 
Pro Fagagna e Centro del 
Mobile che devono ancora 


beffa ben orchestrata da 
una Sangiorgina attenta a 
coprirsi e Fipario, Ma pur 
sempre una beffa per il Poz- 
zuolo che scivola sulla buc- 
cia di banana dopo aver pro- 
dotto una mole di gioco im- 
ponente senza frutto alcu- 
no. 
Tre minuti tre, si accenna- 
va. Detto di un primo tem- 
po passato tra mischie e 
conclusioni sbilenche nella 
metà del campo della San- 
GIO e di un’ unica fuga 
egli dor che permette a 
Pozzar di depositare in rete 
una palla vagante che cicca- 
no in tre nell’area del Poz- 
zuolo (minuto 44) e pur di 
una Eco che assomiglia 
poco ad un incontro calcisti- 
co e molto ad una guerra di 
posizione, si arriva subito 
agli ultimi 3 minuti. 
Il Pozzuolo è in svantaggio 
e ci prova in tutti i modi, 
Miano e soci stazionano in 
maniera stabile nella metà 
ospite tanto che qualcuno 


ARBITRO: Lionello di Pado- 
va. 


GRADO La Gradese mette al 
sicuro il risultato nel primo 
tempo ma nonostante il lar- 
go vantaggio si complica 
troppo la vita nella ripresa 
tanto da rimanere in 8 in 
campo a giocare per una 
ventina di minuti contro i 
10 del San Sergio. La den- 
sa cronaca inizia al 7° con 
la prima rete lagunare mes- 
sa a segno da Marchesan 
con un perfetto calcio di pu- 


passare per la città stella- 
ta. Brillante anche la vitto- 
ria della Sacilese a Rivigna- 
no, campo in cui le squadre 
di livello ci hanno rimesso 
le penne. I liventini hanno 
fatto subito capire ai padro- 
ni di casa che erano i tr 
epunti il loroobiettivo, ma 
dopo la sfuriata iniziale, 
molto della vittoria ottenu- 
ta si chiama Della Libera, 


alza le barriere e scava le 
trincee DE la guerriglia in 
mezzo al campo. Al minuto 
47 della ripresa, attimo ini- 
ziale dei tre minuti di fuo- 
co, il soldato Macor esce 
dalle linee nemiche e va a 
creare scompiglio dalle par- 
ti di Bin. La sua conclusio- 
ne è salvata sulla linea da 
Zamaro a Bin battuto. Nell’ 
azione successiva, minuto 
48, si crea l'ennesima guer- 
riglia che Pinos risolve spa- 
rando in rete una palla va- 
gante da nemmeno un me- 
tro di distanza da Croatto. 
Pareggio. Finita, manco 

er idea. 

ell’azione successiva Ille- 
ni e Ioan danzano in area 
scambiandosi reciproche 
piacevolezze. L'arbitro rile- 
va una scorrettezza del di- 
fensore di casa è al minuto 
50, dico 50, punta il dico 
sul dischetto del rigore. Ma- 
cor contro Bin e la beffa è 
di rigore. n; 


_ 


nizione. Quattro minuti do- 
po Gerin scodella una puni- 
zione sulla testa di Marche- 
san che infila di precisione 
l'incolpevole Braini. Il San 
Sergio cerca di organizzar- 
si spostando in avanti alcu- 
ni giocatori e difendendosi 
con Cernecca a fare il libe- 
ro arretrato. È tuttavia la 
Gradese ad andare ancora 
a rete al 23°. Gerin calcia 
una punizione piuttosto po- 
tente in area; la palla fini- 
sce sui piedi di Scher che in- 
fila la propria porta. Il pri- 


la loro saracinesca che ha 
salvato la sua porta e di 
conseguenza le velleità di 
promozione della propria 
squadra. 

Delusione per il Pozzuo- 
lo, che orfano del «mostro» 
Papais non ha saputo do- 
mare la min avagante San- 
giorgina di Del Piccolo, ma, 
Ropratiutio; non è riuscito 
a limitare un grandissimo 


n’ __vil 


Sevegliano o 


RONCHI: Carloni, Rionda- 
to, Novati, Samsa, Candot- 
ti, Bruno, Iacoviello, Vero- 
nelli (Gellini), Longo (Pic- 
co), Doria, Leghissa. All 
Ustulin. 

SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Favalessa, Terpin 
(Cecotti), Buso, Sebastia- 
nis, Nedyedi, Maccagnan, 
Consutti, Paolini, Pentore 
(Colussi). All. Buso. 
ARBITRO: Tajariol di Por- 
denone. 

NOTE: espulso Samsa, am- 
moniti Bruno e Colussi, 
TTT ii... | 


RONCHI DEI LEGIONARI Salomoni- 
ca spartizione della posta 
al termine di una partita 
mai decollata, vista l’enor- 
me difficoltà di entrambe 
le contendenti di Promuove- 
re e articolare Manovre in- 


mo tiro del San Sergio lo si 
annota al 25° con una con- 
clusione di Luce parata a 
terra da Golizia. I triestini 
protestano alla mezzora 
per un fallo di mano in 
area di un difensore Jaguna- 


e. 
Nella ripresa la Gradese è “di Cico; 


fallisce incredibilmente "il 
quarto gol con Tussa che so- 
lo, davanti alla porta sguar- 
nita, colpisce il palo. Poi at- 
tacchi del San Sergio con 
conclusioni di Zobee e Bus- 
sani e al 25° il gol della ban- 
diera, Lotti conclude a rete 


Pozzar. A Ronchi un folto 
pubblico ha stentato a rico- 
noscere il Sevegliano. C’era 
molto timore alla vigilia da 
parte della squadra di Usto- 
lin nei confronti dei friula- 
ni. Ma il campo ha smenti- 
to i timori e gli amaranto, 
in dieci per un tempo, han- 
no avuto la palla dei tre 
punti sui piedi di Picco. 
L'impressione è chei giallo- 


cisive che potessero offrire 
il destro avverso la capito- 
lazione dell'una o dell’al- 
tra. 

Ovvio, pertanto, che ve- 
nendo a meno tali presup- 
posti, l’incontro non poteva 
che concludersi sul nulla di 
fatto. Un nulla di fatto tal- 
mente limpido e solare pre- 
potentemente emerso, che 
tra prolungati sbadigli dei 
presenti e richieste degli 
stessi di notizie via diffuso- 
ri provenienti da Udine (di 
scena la Juve, naturalmen- 
te) si è dovuto attendere il 
37° per annotare su un tac- 
cuino malinconicamente 
vuoto, la prima opportuni- 
tà finalmente offerta dalla 
dimessa contesa. v 

A rompere il ghiaccio si è 
messo a disposizione Mac- 
cagnan, il quale su azione 
susseguente a un Cross pro- 
veniente dalla sinistra, su 


con il portiere lagunare fuo- 
ri porta. Sulla linea salva 
con la mano Clama che vie- 
ne espulso. Il susseguente 
rigore è realizzato alla per- 
fezione da Luce. Da segna- 
lare ancora una protesta 
triestina per un altro pre- 
sunto fallo di mano in area 
na, un miracoloso 
intervento di Golizia su con- 
clusione ravvicinata di Pel- 
laschiar, una paio di tiri di 
iobec, una conclusione di 
Cernecca a fil di palo e la gi- 
randola di ammonizioni ed 

espulsioni. 
Antonio Boemo 


blu, famosi per la loro velo- 
cità, siano quasi arrivati al- 
la frutta, oppure la sconfit- 
ta interna della settimana 
scorsa con il Rivignano ha 
rotto il bel giocattolo dal 
punto di vista psicologico. 
Infine botti clamorosi dal 
fondo classifica con le vitto- 
rie di Gradese, Centromobi- 
le e Pro Fagagna. 

Oscar Radovich 


rinvio della difesa, ha con- 
trollato la sfera fiondando 
peraltro abbondantemente 
alto, 

Quattro minuti più tardi 
si è assistito alla risposta 
di Iacoviello che, idem co- 
me sopra, direttamente su 
punizione diretta, ha cal- 
ciato distante dal montan- 


. te. L’espulsione di Samsa 


per doppia ammonizione e 
una botta di Terpin con 
Carloni lesto a intervenire 
qualora ce ne fosse stato bi- 
sogno, di fatto hanno archi- 
Viato una scialba prima 
parte. 

Fotocopiata nella sostan- 
za dalla seconda, nonostan- 
te che, specie nei minuti fi- 
nali, i gialloblù friulani ab- 
biano con maggior insisten- 
za cercato la vittoria. Ma 
senza vantare prosperose 
soluzioni per riuscirci. 

Moreno Marcatti 


Luce, ieri in gol su rigore. 


MARCATORE: s.t. 33° Barbieri. 
PORCIA: Bortoluzzi, Della Flora, Bellese, Vazzoler (Pit- 


ton), Fabbro, Carlon, Cigagna, Marchi, 


Barbieri, Orciuolo 


(Cozzarin), Bonetto (Simionato). All. Sacher. 

MOSSA: Orsini, Coceani, Dorliguzzo, Fantini, Odina, Can- 
dotti, Pizzimenti, Tomizza (Trampus), Gambino, Modeot, 
Zentilin (Giacomello). All. Battistuta. 

ARBITRO: Condussio di Cervignano. 


NOTE: angoli 3-2 


cea 


er il Mossa; ammoniti Medeot, Fabbro, 
Pizzimenti, Bortoluzzi e Simionato. 


i 


e 


Sacilese 


MARCATORI: al 40? Schiabel. 7 
(G) 0: Zardini, Cesco, Maggi (60° Marani), Toniutto, 


RIVIGNANI 


Puntisso, Della io Pi hi 
.: Tedeschi. 


G P . 
Erto IAA (80° Casco). 


Lar °° _..._.;...iii_ ii Vl 


eltrame, Minatel, Peres- 


SE: Dalla Libera, Perosa, Sedonati, Pagotto (51° Ros- 


setti), Toffolo, 
(90? 


x iso SI Pessot, Scodeller, Zonta 
‘asagrande), Giust. All.: Tomei. 
ARBITRO: Zin di Cervignano. 

NOTE: giornata di sole, terreno buono, 


spettatori 300 circa; 


ammoniti Giust, Della Negra, Zonta, Marani, Schiabel, Pes- 


sot; espulso Toniutto; calci d’ 


Pro Gorizia 
Pro Fagagna 


1 


MARCATORE: al 40° p.t. Filipuzzi. 


PRO GORIZIA: Da 
vetta, Pellizzer (d 
gano, D, 


as, Ficarra, Patat, Zucca, Tiberio, Pi- 
19’ s.t. Braida), Susterini, Zagato, De- 
evinar. Allenatore Zilli. 


PRO FAGAGNA: Iacuzzo, Quaglia, Quarino, Intorre, Iuri, 
Coralizzi; onto, Zilli, pago Tosono (dal 24°’ s.t. Bear- 
24), Fui dh to) toni. 
ARBRUEZI lenatore Pontoni 


O: Zanier di Udine. 


Si igiina . 


i... 


PORCIA Una sconfitta forse ingiusta quella patita dal Mos- 
sa; nel primo tempo gli isontini hanno strameritato, ma si 
sono mostrati alquanto imprecisi al tiro. L'inizio di partita 
è tutto del Mossa. Tomizza in gran spolvero mette alle cor- 
te la retroguardia dei padroni di casa e dopo un paio di ten- 
tativi personali scodella un preciso assist al 30° a Medeot 
sul quale salva di piede Bortolussi. La partita si fa più vi- 
va nella ripresa; il Porcia si decide finalmente a farsi più 
intraprendente in fase offensiva, la partita si apre e le 
emozioni non mancano, Al 10° è ancora Tomizza a sfiorare 
il gol con un tiro dal limite alzato in angolo dal portiere e 
cinque minuti più tardi altro pregevole assist di T'omizza a 
Zentilin e altro miracolo di Bortolussi. Replica il Porcia 
con un'intesa Marchi-Barbieri che andava a buon fine e 
con una girata ravvicinata di Fabbro che andava oltre la 
traversa. Il gol giunge al 33°. Bonetto scende sulla sinistra 
e crossa al centro. Barbieri sceglie il tempo giusto per la 
deviazione di testa e Orsini è battuto. Passano solo quat- 
tro minuti e il Mossa ha la palla buona per pareggiare: 
Gambino lavora un buon ae al limite e smarca solo 
davanti al portiere Giacomello che non inquadra la porta. 
Non si dà per vinto il Mossa, che continua a premere, ma 
senza creare grossi pericoli. } 

cf. 
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Il Bertiolo continua la sua marcia trionfale 


MONFALCONE Dopo il sorpasso al vetice di do- 
menica scorsa il Bertiolo continua a marcia- 
re spedito in vetta alla graduatoria, facen- 
do un sol boccone del malcapitato Talmas- 
sons. La compagine bertiolese ha imposto il 
proprio gioco fin dalle prime battute, por- 
tandosi in vantaggio con una conclusione 
ravvicinata di Infanti su respinta del portie- 
re bianconero. Nella SRO salito in catte- 


di 0-2 


dra capace di rimontare il PEEne passivo 
della prima frazione di i 

due invenzioni di Catania e 
ri di due gol in altrettante azioni personali. 
Sale pertanto la terzo posto il brillante Ca- 
stions vittorioso sul proprio terreno per 3-1 
con tro uno spento Brian.-L’uomo chiave del- 
la gt è stato Martellossi, autentica spina 
nel fianco della difesa ospite e autore di 


‘angolo 3-2 per la Sacilese. 


RIVIGNANO Dopo il successo di Sevegliano conferma anche og- 
gi di essere in ripresa, contrastando molto bene la forte Sa- 
cilese e solo l’imprecisione di Ganis e Beltrame al momento 
di concludere in rete nega il meritato pareggio. Tedeschi ie- 
ri doveva fare a meno di Ganis e del convalescente capitan 
Tonizzo sostituiti nei ruoli da Specogna e Pontisso, nel men- 
tre Tomei doveva fare a meno della coppia d'attacco Coan e 
Piovanelli. Ma le rispettive assenze non hanno influito sul- 
l'andamento della Boo in quanto le due squadre in campo 
si sono date battaglia sino al 97’ e così i molti tifosi sugli 
spalti hanno potuto assistere a una bella partita. La gara 
inizia con una Sacilese a spron battuto e nei primi 10° sfio- 
ra la rete in tre occasioni, ma sono i padroni di casa ad ave- 
re le due ghiotte occasioni da rete con Ganis e Beltrame 
che, soli davanti a Dalla Libera, si sono fatti respingere il ti- 
ro a colpo sicuro. Gli ospiti cercano il gol con un gioco imper- 
niato su Schiabel e Scodeller ma lo trovano solamente al 
45’ su punizione di Toffolo il cui tiro viene deviato in manie- 
ra fortuita in rete da Schiabel. Nella ripresa il Rivignano si 
fa più intraprendente e la Sacilese arretra il baricentro e si 
pone alla guardia della propria porta con otto uomini nella 
ropria metacampo e in due circostanze e ancora Dalla Li- 

Hai a dire di no a due tiri di Peresson e Della Negra... 
Giuseppe Pighin 


Folgore-Poceni 
Malisana-€Cg Gorgo 
Ontagnano-Romans 
Partegada-Camino 
Rivolto-Bagnaria 


009, radio e Talmassons-Bertiolo 


‘enosssi, auto- 


Bertiolo-Castions 
Brian-Partegada 
Camino-Malisana 
Folgore-Ontagnano 
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GORIZIA Ha vinto la Pro Fagagna grazie alla trasformazione 
dell'unico tiro in porta effettuato durante tutto l’incontro. 
La formazione friulana ha sfruttato al meglio quindi l’uni- 
ca occasione che gli è capitata, per la verità anche un po’ 
fortuita. Al 40? del primo tempo la Pro Fagagna fruiva 
una punizione da circa 40 metri. Il tiro colpiva la schiena 
1 Un giocatore goriziano, cambiava traiettoria e SIE 
puzzi, che da posizione quasi impossibile in rovesciata 
metteva il pallone nel sacco. 19 1 3 
Fino a quel momento era stata la Pro Gorizia, e lo, fai aa 
che dopo, a condurre le danze. Gli isontini imbottiti di gio- 
vani hanno espresso un gioco veloce e brioso che ha creato 
alcune buone occasioni non sfruttate. In particolare al 12 
sbagliava una facile occasione il giovane Devinar, che ci 
stato uno dei migliori in campo assieme a Susterini, un’al- 
tra novità in prima squadra. Note positive giungono an- 
che dal giovane Ficarra, sempre molto attento in difesa, 
La Pro Gorizia avrebbe meritato di più Da puanto di buo- 
no ha saputo costruire e per la gran voglia di ben figurare 
dei suoi giovani, che si sono battuti con molto orgoglio. 
Perla Pro Fagagna una vittoria importante specie sul pia- 
no morale, anche se sul piano del gioco i friulani hanno da- 
to l'impressione di essere molto lontani dalla condizione 
migliore. 
Antonio Gaier 
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ECCELLENZA 


Gradese-S.Sergio 

Ita Palmanova-Itala S.Marco 
Manzanese-Centro Mobile 
Porcia-Mossa 
Pozzuolo-Sangiorgina 

Pro Gorizia-Pro Fagagna 
Rivignano-Sacilese 
Ronchi-Sevegliano 


PCR 


Centro Mobile-Pro Gorizia 
Itala S.Marco-Gradese 
Mossa-Manzanese 

P. Fagagna-Ita Palmanova 
S.Sergio-Pozzuolo 
Sacilese-Ronchi 
Sangiorgina-Rivignano 
Sevegliano-Porcia 


ESISTENTE 


SA 


Itala S.Marco 
Pozzuolo 
Sacilese 
Sevegliano 
Porcia 
Sangiorgina 
Rivignano 

Pro Gorizia 
Manzanese 
Ronchi 

Mossa 
S.Sergio 
Gradese 
Centro Mobile 
lta Palmanova 
Pro Fagagna 


Falenova 0 


Itala S. Marco 3 


MARCATORI: nel p.t. al 17° 
e nel s.t. al 17° Pauletto, al 
45° Luxich. 

PALMANOVA: Reale, Del 
Vasto, Tomasetig, Modonut- 
ti (nel s.t. al 1° Furlan), De 
Crignis, Poiana, Izzo, Fier- 
ro, Battistella, Ghirardo, 
Krmac (nel s.t. al 18° Fab- 
bro). All. Trevisan. 

ITALA S. MARCO: Zanier, 
Clemente, Stacul, Rigonat 
(nel s.t. al 41° Cecotti), Pero- 
ni, Franti, Clapiz, Piani 
(nel s.t. al 35° Marras), Pau- 
letto, Covazzi, Bergomas 
(nels.t. al 30° Luxich). AIl 
Moretto. 

ARBITRO: Bersan di Mania- 
go. 

NOTE: ammoniti Battistel- 
la, Peroni, Clemente. 


PALMANOVA Netta vittoria 
della capolista Itala tra le 
mura di Palmanova che ha 
saputo punire ogni minima 
incertezza della compagine 
amaranto. Infatti, nono- 
stante il rotondo risultato, 
la gara non è stata partico- 
larmente bella e di conclu- 
sioni a rete, specialmente 
nella prima frazione di gio- 
co, se ne sono viste poche. 
L'esperienza e il cinismo 


| della squadra di Moretto 


hanno avuto la meglio sul- 
la pur volonterosa compagi- 
ne di Trevisan, che può 
rammaricarsi solo di esser- 
si distratta quel paio di vol- 
te tanto da permettere agli 
isontini di approfittare pun- 
tualmente delle situazioni, 
Infatti la prima azione in 
area amaranto, al 17° del 
primo tempo, ha fruttato il 
vantaggio. Covazzi si è de- 
streggiato bene sulla sini- 
stra, ha mandato in area la 
sfera sulla quale si è avven- 
tato Pauletto e ha ribadito 
in rete. Nell’azione la dife- 
sa palmarina ha davvero 
dormito. La successiva con 
clusione verso la porta 

Reale è stata solo al 29° con 
un tiro da fuori di Peroni 
parato da Reale. In chiusu- 
ta hanno tentato dalla lun- 
ga distanza anche Rigonat 
e Franti senza successo, Fa- 
tale il 17° minuto anche nel- 
la ripresa con Pauletto che 
raddoppia di testa su invito 


di Bergomas. Anche in que-, 


Sto caso la difesa non è 
esente da colpe. Al 20° c'è 
un atterramento di Batti- 
stella in piena area che l’in- 
sufficiente arbitro ha igno- 
rato. Al 29’ gran tiro al volo 
di Battistella e prodezza di 
Zanier per deviare in ango- 
lo. All'ultimo minuto Luxi- 
ch con una perfetta punizio- 
ne in diagonale ha fissato il 
punteggio, troppo pesante 
sicuramente, per i palmari- 
ni. 


Alfredo Moretti 


Nessuno riesce a fermare il lanciatissimo Villa 


MONFALCONE Continua a marciare a passo si- fatti superato 
curo sul trono del girone F di terza catego- © 
ria il Villa, autore di una prestazione maiu- 
scola in quel di Pieris. La gara è stata vi- 
brante, caratterizzata da ben sei reti e da 
continui capovolgimenti di fronte. Per la 
cronaca gli ospiti si sono portati in vantag- 
gio dopo soli 5 minuti grazie a un arete di 


un ostico Strassoldo grazie 


alle reti di Zoria (eccellente triangolazio- 
ne) e di Giurlanda (rete da manuale del 
contropiede). I 
que mangiarsi È ) D 
troppo agli avversari e per due gravi errori 
difensivi in occasione 1 0 
Tiene testa all’Azzura un tonico Fogliano, 
caparbio sul tereno dell’Audax. Situazione 


iallorossi devono comun- 
ta mani per aver concesso 


elle due reti locali. 


dra unsuper Bon, prima saltando il portiere 
in uscita e depositando in rete e più tardi re- 
alizzando dell dischetto con freddezza il pe- 
nalty dello 0-3. Tiene il passo il Camino, cor- 
saro in quel di Pertegada grazie a un'otti- 
ma prestazione collettiva. Per l’undici gial- 
lorosso ha realizzato il gol partita un Mari- 
nig apparso in ottima forma. Da segnalare 
anche la buona prestazione dei GRIo per- 
tegadesi che sotto il profilo dell’agonismo 
non sono certo stati da meno degli ospiti. Il 
Pocenia perde contatto con le big, gettando 
al vento una vittoria che al termine dei pri- 
mi 45° di gioco sembrava oramai acquisita. 
Onore ai meriti della Folgore quindi, squa- 


una splendida doppietta. 
Pareggio a reti bianche che fa notizia tra 
Rivolto e Bagnaria, dal momento che, mal- 
rado la deficitaria situazione di classifica 
legli azzuro-blu, si è vista in campo una 
squadra orgogliosa e vogliosa di far risulta- 
to. Cade ancora una volta sul proprio terre- 
no il Malisana mostrando le solite incertez- 
ze e paure sul terreno amico. Le reti dello 
0-2 per il Gorgo portano le firme di Monta- 
naro edi Cassan. Ontagnano e Romans si 
prendono un punto per parte in una gara di- 

vertente. 

Massimo Alvaro 


Pocenia-Cg Gorgo 
Romans-Rivolto 


Bertiolo 
Camino 
Castions 
Pocenia 
Folgore 
Brian 
Malisana 
Bagnaria 
Partegada 
Romans 
Ontagnano 
Cg Gorgo 
Talmassons 
Rivolto 


Ratei) 
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rapina di Portelli Diego, abile nello sfrutta- 
re una difetosa uscita del portiere Negrin. 
Dopo il momentaneo 0-1 Mattiuzzo prende 
per mano i suoi, realizzando attorno alla 
mezzora una pesantissima doppietta (il 
primo gol su azione personale, il secondo 
su rigore), AI 47’ risorge la corazzata Villa 
pervenendo al pari grazie ancora a Portelli 
e praticando un forcing devastante che ha 
condotto al 2-4. A chiudere il conto per gli 
ospiti ci hanno pensato Gerion e la sfortu- 
nata autorete di Ustolin. 

Continua la bagarre in seconda posizio- 
ne, poiché le due contendenti sono state au- 
trici di successi di misura. L’Azzurra h ain- 


di incertezza fino a 5° dalla fine (2-2) per ef- 
fetto della doppietta di Cavagneri e le reti 
dei goriziani da e Losciscero, All’85' ha 
sbrogliato la matassa per i suoi Cecconi su 
azione personale in contropiede. 

Brillante vittoria del Grado sul terreno 
del Fossalon. Le reti decisive del 8-1 porta- 
no le firme di Clama, Corbatto e Marigo, 
mentre per i locali il gol dell abandiera è 
stato segnato da Cuzziol. Il Begliano con- 
quista i tre punti sul terreno del Terzo, 

‘azie a un calcio di rigore realizzato da 

olzan, fortemente contestato dai padroni 
di casa. LA, 


DONI NON NUWWUIN 
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LATADOCMAAARMIUOI 


Man: 


ORARIA 


Centro Mobile 1 
MARCATORE: Restiotto 34° 


Sit. 

MANZANESE: —Agnoluzzi 
(Bortoluz), Fabbian, Fave- | 
ro, Zanutta, Fabbro, Targa- 
to, Bolzicco, Casarsa (Masu- 
ino), A. Trevisan (Tolloi), 
M. Beltrame, Braida. All 
Tortolo. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Lazzer, Valente, Di Pierro, 
Sala, Monai, Ros, Restiotto 
(Giacchetta), Bassetto, Bi- 
siol (Ruffoni, Mareschi), 
Buffa, Stocco. All. Giaco- 
min. 1 
ARBITRO: Zulian di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Fabbia, 
Favero, Marco Beltrame e 
Sala. 

o ———- 


stai 


MANZANO Non basta un Bor- 
toluz in giornata di grazia 
a salvare una irriconoscibi- 
le Manzanese. Per il Cen- 
tro del Mobile, dopo il netto 
successo interno di domeni- 
ca scorsa, portare a casa 1 
tre punti è un gioco da ra- 
gazzi. Costretto a lasciare 
in panchina Tolloi (risenti- 
mento del dolore al ginoc- 
chio), con Mansutti squalifi- 
cato e l’altro Beltrame in in- 
fermeria, Tortolo manda in 
campo alcuni giovani che 
in passato avevano dato si- 
curezza... \e.punti. Ma-mon 
sarà così. Subito in avanti 
ragazzi di Giacomin che do- 
po 3° hanno la possibilità di 
andare in vantaggio. Cinci- 
schia e ritarda ni rinvio dal 
limite Agnoluzzi, Restiotto 
gli ruba palla, si allarga e 
mette al centro: Stocco di 
testa schiaccia a terra e l& 
difesa salva sulla linea con 
il: portiere ancora a_s@rra 
(dovrà uscire subi*0 dopo 
per una probabile distorsio- 
ne alla caviglà). Cercano 
anche su punizione, al 17), 
la rete gli Ospiti: Stocco di 
oco a lato. Azione da gol 
peri seggiolai al 19° ma Bol- 
zicco Si fa ribattere il tiro. 
errore in difesa ospi- 

te: sulla conclusione di Tre- 
Visan il portiere mette in 
angolo. Nella ripresa occa- 
sione da gol per gli ospiti: ti- 
ro dalla distanza in diago- 
nale di Restiotto, la palla 
colpisce il palo, Bassetto ri- 
prende e spara su Bortoluz 
che salva. Il mister arancio- 
ne prova a dare una «sve- 
glia» ai suoi con l’inseri- 
mento di Tolloi. La squa- 
dra si muove meglio e crea 
pericoli a Lazzar ma, anco- 
ra una volta, è il portiere 
arancione Bortoluz a com- 
piere i miracoli. Non ci sî 
può opporre, però, al 34 
quando con un colpo di te- 
sta diabolico Restiotto infi- 
la il «sette» alla sua destra, 
Ma la giornata «nera» si 
evidenzia ancor meglio al 
48’ quando Tolloi, coraggio- 
so e volonteroso, arriva con 
un soffio di ritardo sul pre- 
ciso lancio di Marco Beltra- 
me. È 
Luciano Furlani 


3.a Cat 


‘Audax-Fog] 

Azzurra-Strassoldo 2: 
Fossalon-Grado 1-: 
Pieris-Villa 24 
Terzo-Begliano 0-1 
Riposa: Romana, Vermeglia- 


3 
2a 
3 


Grado-Pieris 
Romana-Audax 
Vermegliano-Azzurra 
Riposa: Strassoldo, Villa 


Villa 
‘Azzurra 
Fogliano 
Begliano 
Terzo 
Vermegliano 
Strassoldo 
Pieris 
Romana 
Audax 
Grado 
Fossalon 


46 1914 
36.17 11 
36 18.11 
30 18 
26 18 
26 18 
22 18 
2117 
19 18 
17 18 
15 18 
417 
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SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE B Il gol-partita dagli 11 metri di Fogar dimezza il distacco tra le due prime della classe 


Monfalcone di rigore sul San Luigi 


Vincono di misura în trasferta anche il S 


_.. ____. 


IL PUNTO © 


sona 


l’Aquileia e il Primorj 


È 


TRIESTE Il campionato ringra- 
zia. Alla vigilia del match- 
clou San Luigi-Monfalcone, 
la squadra di Grillo era da- 
ta in forma e lo ha dimo- 
strato con un gran primo 
tempo, condito dai pochi ri- 
schi (Cermelj-Giorgi a tu 
per tu con il guardiano 
‘ Mazzoli), vantaggio su rigo- 
re e secondo tempo di me- 
stiere. La sconfitta del San 


San Canzian 1 
MARCATORE: 17° pt Bion- 


o. 
CAPRIVA; Dreossi, Deffe- 
nu, Gruden, Spessot, Ve- 
zil, Scarel, Tassin, Ambro- 
si, Macuglia, Tonetti (20° 
st Donda), Medeot. Allena- 
tore Franco Zuppicchini, 
SAN CANZIAN: Suraci, 
Bozzero, Giraldi, Defabris, 
Giacuzzo, Cadez, Rizzolo, 
Sartori, Trevisan, Trentin, 
Biondo (40° st Mauro). Alle- 
natore Edi Pribac. 
ARBITRO: Picgo di Tol. 
mezzo. 

NOTE: ammoniti Tassin, 
Vezil e Ambrosi nel Capri- 
Va, Sartori e Cadez nel 

‘an Canzian, 

Vriizga >» 


CAPRIVA Il San Canzian ot- 
lene il massimo risultato 
Con il minimo sforzo, respi- 
Tando un po’ di ossigeno 
nella zona bassa della clas- 
Sifica. 

Un gol di Biondo al 17° 
della prima frazione (bella 
botta di destro sotto l’in- 
crocio dei pali da distanza 
ravvicinata) è bastato per 
piegare un Capriva falci- 
diato da parecchie assenze 
illustri (Gandin, Azzano e 
Daniele Canciani tra gli al- 
tri). 

E pensare che quella di 
Biondo è stata l’unica con- 
clusione in porta degli 
ospiti, bravi peraltro a di- 
fendere il vantaggio per 
più di un'ora. 

Il Capriva può recrimi- 
nare per il rigore fallito al 
quarto d’ora della ripresa 
da Scarel, peraltro uno dei 
‘migliori in campo. Il penal- 
ty, concesso dall’arbitro 
Picco per un fallo di Giral- 
di ai danni di Macuglia, è 
stato calciato troppo pia- 
no, e per Suraci è stato fa- 
cile respingere la conclu- 
sione. 

I rossoneri non si sono li- 
mitati a quest’unica con- 
elusione: già nella prima 

azione Tonetti, ben servi- 
to in area da Gruden, ave. 

va impegnato Suraci con 
un tiro al volo di esterno 
destro. Al 29° una punizio. 
ne forte e tesa di Scarel ha 
sorvolato di poco la traver. 
sa. 
Nella ripresa, al 9, un 
altro tiro di Scarel è stato 
deviato di testa da Macu- 
glia, ma la palla, a portie- 
re battuto, è terminata al- 
ta. 

Dopo il tiro dagli undici 
metri fallito, il Capriva si 
è reso nuovamente perico- 
loso alla mezz'ora con il so- 
lito Scarel, ma anche in 
Questo frangente il tiro è 
uscito a lato di un soffio. 

Tullio Grilli 


Luigi è una brutta mazza- 
ta e ha riaperto i giochi per 
l’Eccellenza ma, guardan- 
do bene, la squadra di Mi- 
locco ha ancora tre punti di 
vantaggio. E poi, siamo sin- 
ceri, quante probabilità ha 
il San Luigi di trovare 
un’altra squadra come il 
Monfalcone? Nessuna! A di- 
re il vero i biancoverdì, pri- 
ma della fine del campiona- 


MARCATORE: 11’ pt Sgu- 
bin. 

LUCINICO: Prodani, Tram- 
pus; Bianco Flavio, Impera- 
tore, Amoruso (1° st Mare- 


ga), Pizzi, Valentinuzzi, 
Zulli, Condolf (35° st Toma- 
si), Germinario, Bianchetti 
(24’ st Morgut). All.; Clama. 
AQUILEIA: Spessot, Cra- 
gnolin (28° pt Marassi), Co- 
solo, Forte, Furlan, Bul- 
lian, Sandrin, Tassin, Pol. 
var, Macor (17° st Fumo), 
Sgubin. All: Sari. 
ARBITRO: Manera di Por- 
denone. 


LUCINICO L’Aquileia è baciata 
dalla fortuna. Gli ospiti pe- 
scano un jolly inatteso e 
sperano nella salvezza. Il 
Lucinico, invece, imbrocca 
una giornata storta e deve 
arrendersi ai pali (due) e al- 
le parate di Spessot. Impe- 
ratore e soci devono issare 
bandiera bianca proprio 
nel match © più facile. 
L’Aquileia, infatti, non fa 
proprio nulla. Segna subi- 
to, alii, con Sgubin abile 
a sfruttare un cross di San- 
drin grazie anche alla di- 
sattenzione di tutto il pac- 
chetto difensivo. Poi spez- 
zetta il gioco: Faina miria- 
de di falli tattici e si ag- 
grappa fino alla fine alla 
dea bendata. E al 90’ que- 
sta discutibile tattica le da- 
rà ragione. 

Il Lucinico, in formazio- 
ne super rimaneggiata, le 
prova tutte per andare in 
gol. Ma non è giofnata. AI 
7? Valentinuzzi impegna in 
tuffo il portiere ospite. E” 
ancora Valentinuzzi, su- 
bìto lo svantaggio, a provar- 
ci al 18°, ma il suo corner 
corto viene respinto in an- 
golo. Al 38° si rivede l’Aqui- 
leia: il tiro di Macor finisce 
però alto. 

Nel secondo tempo il Lu- 
cinico si lancia in attacco. 
Al 5° splendida punizione 
di Valentinuzzi che scheg- 
gia il sette. Poi in avanti sa- 
le il difensore Flavio Bian- 
co e il Lucinico va vicino al 
gol per ben tre volte. Al 15° 
la prima occasione: incorna- 
ta splendida sotto porta di 
Bianco e respinta d'istinto 
(e fortunata) di Spessot. AI 
17 un altro colpo di testa; 
Questa volta a salvare 
l'Aquileia è il palo. Flavio 
non si dà per vinto: ritorna 
da attacco, ma la sua girata 
al 25° è troppo centrale. 
Tra una sfuriata e l’altra 
di Bianco c'è tempo al 16° 
per una punizione di Valen- 
tinuzzi: ma il portiere sal- 
va in corner. E l’Aquileia 
intravede la salvezza, 

Ascanio Cosma 


sean 
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to, devono ancora provare 
la vera mina vagante del 
torneo: il Primorje di Bidus- 
si. Infatti Pescatori e soci, 
dopo la partita persa in ca- 
sa con il Monfalcone, han- 
no deciso di cambiare mar- 
cia e da oltre due mesi non 
perdono più. I risultati dei 
giallorossi sono diventati 
eclatanti nell’ultimo mese: 
con la vittoria nel derby 


igi_ LI 


im IL 


Monfalcone 1: 


MARCATORE: 43’ pt Fogar 


(ri). 

SAN LUIGI: Daris, Paoli (34? 
s.t. Parisi), Trevisan, Bossi 
(22’ s.t. Antonio Giorgi), Ca. 
lò, Amarante, Sandro Ciro 
Michelazzi, Dello Russo (1° 
s.t. Cok), Drago, Cermely. 
AIl, Milocco. È 
MONFALCONE: Mazzoli, 
Krosels, Milan, Blasi, Matteo 
Giorgi, Buonocunto, Novati, 
Floreani (5° s.t. Bogar), Mar- 
tignoni (44° s.t. Cocchietto), 
Fogar (80° s.t. Colakovic), Bo- 
vio. All. Grillo. Ù 
ARBITRO: Bozzi di Berga- 


mo. 
NOTE: ammoniti Drago, 
Cok, Martignoni, Floreani, 
Calò e Matteo Giorgi; spetta- 
tori 400. 


i. 


TRIESTE Cinismo e grande or- 
ganizzazione. Queste le armi 
sfoderate dal Monfalcone 
per approdare a un successo 
che riapre sostanzialmente i 
temi del girone B della Pro- 
mozione. Risultato comun- 
que bugiardo, che premia ol- 
tremodo gli azzurri di Grillo 


Maranese (1) 
MARCATORE: 43° st Tirelli. 


FLUMIGNANO: . Tomasin, 
Gattesco (Tosone), Bon (Vi- 
sentin), Paravan, Viotto, Ti. 
relli, Marchesan, Monte 
(Grattoni), E. Coretti., Li- 
von, Burelli. AIl. Clemente. 

SE: Della Vedova, 
Varone, Fabello (Colonna), 
D'Antoni, D'Anna St., Bian- 
co, RSSSDRIIO (Regattin), 
Milocco, De Monte, Zentilin, 
D'Anna G, All. Zimolo, 
ARBITRO: Parussini di Udi- 
ne. 


nana 


FLUMIGNANO Vittoria impor- 
tante per il Flumignano che 
sì risolleva dalle secche do- 
o la preoccupante sconfitta 
i domenica. E un risultato 
che lascia l'amaro in bocca 
al maranesi, Certo non si è 
Visto grande calcio, ma un 
po’ di sano campanilismo ha 
dato la giusta GE di agoni- 
smo alla Lo Quello che è 
mancato forse sono stati i ti- 
ri i porta, visto che ben po- 
che volte i portieri sono sta- 
ti impegnati. La cronaca è 
molto scarna; specie nel pri- 
mo tempo il dinamismo di 
entrambi i reparti avanzati 
cozza contro le arcigne dife- 
se. La prima seria emozione 
la crea un ritrovato Burelli 
alla mezz'ora, con una spet- 
tacolare rovesciata sulla 
quale il solito Della Vedova 
non si fa trovare imprepara- 
to. La risposta degli ospiti è 
una maldestra de 
in corsa di D'Antoni in cor- 
sa, a un passo dalla porta lo- 
cale. Nella ripresa si com- 
batte molto nella zona cen- 
trale del campo; al 13° ha la 
pelle, buona Borneo, ben 
anciato in area, la sua con- 
clusione però è imprecisa. 


La capolista Campanelle si sveglia nella ripresa 


TRIESTE Ottava giornata di ritorno all'insegna 
della normale amministrazione quella delgi. 
Tone triestino di Terza categoria. Lasciati 

‘a parte le partite di cartellone e gli scontri 
diretti, tutti i pronostici sono stati rispetta- 


. Il Sant'Andrea batte il Venus 
ini, Pernich Dean e Smilovich 
1 una brutta pene con due espulsioni per 

erginella e Canistracci). «Il 


I Campanelle Prisco-Servola, vinta dai 
SR Toni di casa (4-1) dopo un primo tempo 
= N io I ragazzi di Vatta hanno se- 
picita SR gli ex Fonzari e Toffoli TER dop- 


Onostante il 


ni è frutto di Autorete di ion su tiro di 
r ssun proble i 
Fioai Sbarazza dell'Union Soia 
i Allegretti e doppietta di Pergolis). 
risultato il dirigente degli uni- 


la squadra di 
er 8-0 (Gel- 
dal termine 


segnato Rochet; 
di ha 


versitari, Rupena, ha sottolineato la prova 
opaca dell’arbitro «dal cartellino CAI 
ciammoniti più le espulsioni di Crogilla e Si- 
ciliani). Pareggio a tempo scaduto 
Breg B che de uanta sul 2-2 il Pieris 
di uo della Valle hanno 
i e Gargiulo, ment; i ospi- 
Ù Rio Sur So Aeon 
i Damete. Nulla da fare per lo Zarja/Gaja 
B battuto per 2-0 (Vodo dan e Ma dal 
Kras, mentre più e off 
Don Bosco Cgs (0-2). «Il 
chiuso sullo 0-0 — racconta l'allenatore degli 
sconfitti, Ricciardi — poi l’infortunio del no- 
stro portiere Api 
co, dopo aver battuto la nuca, ha perso cono- 
scenza venendo trasportato all’ospedale dal- 
l’autoambulanza) ha condizionato psicologi- 
camente la mia squadra». Al rientro in cam- 
po, infatti, il Cgs ha segnato subito con Ma- 
sutti e un rigore di Marchetti, dimostrando 
una netta superiorità nonostante l’espulsio- 
ne di Matkovich. 


er il 
. Per 


rsulin e un rigore 


rio in Montebello/ 
primo tempo si è 


ollonio (in uno scontro di gio- 


p.c. 


con lo Zarja, i successi con- 
secutivi sono arrivati a cin- 
que..Il Capriva ha perso an- 
cora e lo ha fatto di nuovo 
in casa. Dopo le sconfitte 
con le capoliste, è arrivata 
quella con il redivivo San 
Canzian di Pribac che sta- 
va perdendo da cinque do- 
meniche consecutive: se la 
squadra di Zuppicchini è 
riuscita a perdere con una 


al cospetto di un San Luigi 
reo solo dell'ingenuità ma. 
dornale in occasione dell’epi. 
sodio del rigore, ma per îl re. 
sto ancorato sui consueti lj. 
velli degni delle formazioni 
di vertice. 

Le piccole ombre al seguito 
del San Luigi possono essere 
tradotte con l'eccessivo nervo. 
sismo, I biancoverdi, davan. 
ti a 400 persone, non hanno 
concretato la consueta lucidi. 
tà, soprattutto per quanto 


Entrambe le squadre sem. 
brano rinunciare ad attacca. 
re, ma nel finale la compagi- 
ne di casa in un impeto di 
orgoglio cerca di far suo il ri- 
sultato con ‘più determina- 
zione. Si giunge così al gol- 
partita siglato con un colpo 
di testa ravvicinato da Tirel- 
li, dopo lo show di Marche- 
san sulla linea dell’out. 


Francesco Deana 


MARCATORI: 


Costantini, 47° 
MUGE ‘assoni. 


squadra imbottita di giova- 
ni riserve, evidentemente è 
arrivata al capolinea o per- 
lomeno è in crisi. Ad appro- 
fittare per portargli via il 
terzo posto si è creato un 
gruppo costituito da Lucini- 
co ieri sconfitto in casa, dal 
Primorje e dal mai domo 
Ponziana: un piccolo duello 
di centro-classifica non fa- 
rà altro che ravvivare il 


campionato. Veramente il 
compito spetterebbe a quel- 
le squadre che lottano per 
non retrocedere, ma la Ju- 
ventina che ha finalmente 
segnato due reti (quarta 
volta in tutto), ne ha incas- 
sate tre con la squadra di 
Di Mauro e l’Aiello è riusci- 
to addirittura a far resusci- 
Sa i morti (leggi Trivigna- 
no). 


Porta la 
firma di 
Giovanni . 
| Fogar 
(figlio di 
Giorgio, 
milanista 
negli anni 
Sessanta).il 
gol-partita 
che 
permette al 
Monfalco- 
ne di 
riavvicinare 
la capolista 
San Luigi. 


concerne le trame e l’effica- 
cia del centrocampo. 

Prima mezz'ora di gioco per- 
meata da eccessivo tattici- 
smo e primi accenni di ten- 
sione. Il Monfalcone dimo- 
stra una buona disposizio- 
ne, ma non frena neppure 
un approccio muscolare e ai 
limiti della regolarità, gra- 
zie anche a un Floreani, ro- 
botico e impacciato che ogni 
tanto si ricorda anche di 
scalciare la sfera. Il San Lui- 


MARCATORI: 13° Picech, 37° 
"Birri, 42° Vosca,; st 40° Pro- 


letti, 
TRIVIGNANO: —Nadalet, 
Monte, Scridel, Marioni, Bre- 


da, Marcuzzi (10° Sclauze- 
ro), Picech, Birri, Vosca (2° 
St Bosco), Bernardis, Proiet- 
ti. All Zampa. 


t 18° Bertocchi; st 30° Moreale (rig.), 35” 


UUINO SCAVI: Romano, Crevatin (31° st. Dorli- 


20), Negrisin, Bassanese 
[asutti, Bertocchi, Zugna (44 


ni. All. J: ‘annuzzi, 


0: Cantarutti, Bonassi, 


s ersico, Franca, Toffolutti, 
st Marrangoni), Costanti» 


Boreanaz, Mocchiutti 


GUI ° 
|| (87 st Carlo Novelli), Martelossi, Piccaro (28' pt Luca No- 


velli), Battistutta, Bolzon, Moreale, Bosco, 


Gro; da 
ARH RO: Brandi di Cervi; 
NOTE: espulsi Martelossi e 


sosia 


nente. All. 
Ano, 


‘ersico, 


ces 


MUGGIA La nota più simpatica l'hanno portata le due si- 


ALE designa: 
tro. 


a fare da collaboratrici di linea dell’ar- 


Se la gara rion ha entusiasmato, più per demerito del 

sanzano, assolutamente inconsistente. all’attacco, che 
di un Muggia il quale qualche occasione l'ha pure crea- 
ta, i muggesani possono però Mangiarsi le mani per ave- 
re buttato Via tre punti che con un po’ di maggiore con- 
centrazione avrebbero potuto intascare, Al 18îl Muggia 
va in vantaggio su mischia in area. Masutti centra dalla 


sinistra per 7A na, un paio 


1 rimpalli e la sfera finisce 


davanti alla porta, dove Cantarutti si tuffa ma non trat- 


tiene per la conc lusione di 


Manzano, 


> di Bertocchi, Nella ripresa il 
con un uomo in MEN 


0, non riesce a produrre 


un pericolo per Romano fino 21 30”, quando Bassanese si 
lascia irretire dall’astuto Moreale atterrandolo in area 
per il rigore che lo stesso attaccante insacca, Mister Jan- 


nuzzi pesca la matta inserendo 


orliguzzo, che dopo po- 


chi istanti fila via sulla destra, centra sotto porta e Co- 
stantini corregge al volo di Sinistro per il momentaneo 
2-1. Frittata nei minuti di recupero quando un maligno 
corner basso di Moreale è messo in rete da Passoni. 


3.a Cat. - Gir. G 


Breg B.. is B 

Campanelle-Servola 4-1 
Cus TS-Union 4-0 
Kras-Zarja - 3-0 
Mont.D.Bosco-CG$ 0-2 
Venus-Sant'Andrea 0-3 
Ri : San Vi 


CGS-Kras 
Pieris B-Cus TS 

San Vito-Campanelle 
Sant'Andrea-Breg B 
Servola-Venus 
Union-Mont.D.Bosco 
Riposa: Zarja 


Campanelle 
Sant'Andrea 
TS 


49 20 16 
4519 14 


SN 


SII 


Niainwan 
sSopNnSsBRtses 
un WQunia 

USSUSENIGORN 
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8 


PRIVI RYAN 


p.mar. 


22 JUNIORES PROVINCIALI 222 


Latte Carso hatte Fogliano e allunga sul Mossa 


TRIESTE Il Portuale ferma 
(1-1) il Mossa e permette al 
Latte Carso di allungare il 
Passo verso la conquista del 
titolo. Un bel favore quello 
di Tremul, allenatore del 
Portuale, al collega Tordi. I 
portualini, passati in vantag- 
gio nel primo tempo con Gec, 
Sono stati raggiunti nella ri- 
presa da Campi. «Dopo una 
prima frazione di gioco — di- 
ce Tremul — disputata ad al- 
tissimo livello da entrambe 
le squadre, l’arbitraggio non 
è stato all'altezza». Dopo il 
Pareggio ospite, su una puni- 
zione contestatissima, gli 
animi si sono scaldati. «Biso- 
gna accettare anche certi ar- 
bitraggi — sottolinea l’allena- 
tore del Mossa, Coceani -, 
fanno parte del gioco». Con il 


gi si affaccia pericolosamen- 
te dopo il 30°: due ‘incursio- 
ni, una di Amarante — gran 
destro da fuori — e una con- 
clusione ravvicinata di Cer- 
mely, mettono in affanno la 
retroguardia ospite. Il San 
Luigi dà l'impressione di cre- 
scere, ma prima dell’interval- 
lo il IO IE due 
grandi guizzi. Daris salva 
su Martignoni e ottimamen- 
te anche su una botta di Flo- 
reani. E’ il preludio del van- 
taggio: punizione dal limite, 
il San Luigi tarda a piazza- 
re la barriera, sfera a Novati 
che sguscia in area, ma vie- 
ne steso da Paoli. Rigore net- 
to tradotto da Fogar. 
Ripresa ricca per contenuti; 
il San Luigi attacca con ordi- 
ne e puntiglio, il Monfalcone 
si OL: in tutti i modi, an- 
che barricandosi dietro a im- 
probabili decisioni arbitrali. 
Bozzi infatti non ravvisa al 
39’ un palese strattonamen- 
to in area ai danni di Alex 
Giorgi. Nel finale c'è anche 
Daris in attacco. Non servi- 
rà. Il San Luigi perde una 
battaglia importante, ma re- 
sta la squadra da battere. 
Francesco Cardella 


ATELLO: Dose, Basso, Della 
Vedova, Cechet, De Piero, 
Manfin, Prestifilippo (1° st 
Zucco), Faggiani, Padoan, 
Moretti (1’ st Tomasinsig), 
Ciani, All: Mian, 

ARBITRO: Braiuca di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti: Sclauzero, 
Monte; espulso al 23° Pado- 
an per gioco falloso; partita 
sospesa per 20 minuti al 10° 
pt per infortunio a Marcuz- 
zi (trauma cranico con per- 
dita di memoria) che ha re- 
so necessario l'intervento 
sul campo del 118. 


—. 


eni 


TRIVIGNANO Nel match della 
disperazione tra cenerento- 
le è il Trivignano ad avere 
ragione di un Aiello che ha 
fatto acqua da tutte le par- 
ti. Apre le danze per gli ospi- 
ti Ciani al 4° ma Nadalet si 
oppone; al 10? l'infortunio di 
areuzzi, al 18° i padroni di 
casa sbloccano il risultato, 
Proietti dalla destra del por- 
tiere crossa per Picech, dal- 
la parte opposta, che infila 
in rete. Ospiti in 10 uomini 
in seguito all'espulsione di 
Padoan e al 25° una punizio- 
ne-fiammata di Faggiani co- 
stringe Nadalet a QUEEt a 
pugni chiusi, Al 37° il Trivi- 
gnano raddoppia con Birri 
che vince un doppio contra- 
sto e scavalca Dose con un 
pallonetto; al 4’ si rifà vede- 
re l’Aiello, corner di De Pie- 
ro e Ciani di testa mette fuo- 
ri di un soffio. Il 3-0 arriva 
al 42’, per merito di Vosca. 
Ripresa sulla falsariga 
del primo tempo, Aiello più 
in avanti ma rischia il cap- 
potto in contropiede con 
una difesa imbalsamata; al 
40° Scridel serve Proietti, 
Basso avrebbe la possibilità 
di salvare sulla linea ma im- 
bambolato guarda la palle 
insaccarsi. 


e... 


Carla Landi 


Promozione /A 


Bearzicol.-Cordenons 
Gemonese-Flaibano 

Pro Aviano-Fontanafredda 
San Daniele-Pagnacco 
Sarone-Tolmezzo 

Spal Cordovado-Fanna Cav. 


Cordenons-Spal Cordovado 
Fanna Cav.-Gemonese 
Fiume Ven.-Sarone 
Flaibano-Pro Aviano 
Fontanafredda-Azzanese 
Juniors-Tricesimo 
Pagnacco-Bearzicol. 
Tolmezzo-San Daniele 


51 23 15 
45 23 13 
40 23 11 
39 23 10 
38 23 10 
34 23 

33 23 


Azzanese 
Juniors 
Sarone 

5. Cordovado 
Tricesimo 
Pro Aviano 31 23 
Pagnacco 30 23 
Fontanafredda 28 23 
San Daniele 

Fiume Ven. 
Cordenons 
Gemonese 

Flaibano 

Bearzicol. 


RUSS IWA YUBAUIAN 
ENNA WIN I 
GINFREBNBEBRUERSA 


MARCATORE: 20’ pt Pesca- 
tori (r). 

ZARJA: Faletti, Strukely, 
Grgic, Sclaunich, Kalc, Do- 
naggio, Ribarich (22° st Fur- 
lani), Karis, Dussoni, Di Do- 
nato, Deste. Cocevari, Su- 
lic, Krizmancic, Cotterle. 
All: Milos. 


.PRIMORJE: Babich, Crocet- 


ti, Bazzara, Laurica, Lovre- 
cic, Leghissa, Stocca (20’ st 
Dagri), Mislei, Miclaucich, 
Lando, Pescatori. Savarini, 
Braini, Gustini, Stolfa. All: 
Bidussi. 

ARBITRO: Zampol di Udi- 
ne, 
seit 


i 


TRIESTE Quella tra Zarja e 
Primorje è una partita tut- 
ta particolare, una sorta di 
derby del Carso e come tale 
particolarmente sentita, 
sia dai giocatori sia dai pro- 
pri sostenitori. La gara in- 
fatti è stata costellata da 
continue interruzioni da 
parte dell'arbitro, in segui- 
to ai numerosi falli commes- 
si da entrambe le formazio- 
ni. À testimonianza di ciò 
annoveriamo ben sei ammo- 
nizioni e una espulsione, 
quella di Strukely, per fallo 
di reazione. Ovvio quindi 
che il gol partita sia venuto 
su calcio di rigore ed è ov- 
vio anche che il troppo ner- 
vosismo non giova mai. 

Con queste premesse, la 
cronaca dell'incontro è par- 
ticolarmente scarna di av- 
venimenti, soprattutto nei 
primi 45° minuti di gioco, 
durante i quali degne di no- 
ta sono solo due azioni: nel- 
la prima e alla prima occa- 
sione il Primorje passa in 
vantaggio, grazie a un cal- 
cio di rigore giustamente 
concesso e magistralmente 
realizzato da Pescatori, 
mentre nella seconda è Di 
Donato a calciare al volo a 
botta sicura; ma nell’occa- 
sione è superbo Babich a 
deviare in angolo. 

Nella ripresa la musica 
non cambia: Primorje ben 
coperto e pronto a giocare 
di rimessa, Zarja tutto ri- 
versato nella metà campo 
avversaria alla ricerca del 
pareggio. Gli attacchi però 
dei padroni di casa sono 
spesso prevedibili e alquan- 
to confusi, mentre il gioco 
di rimessa attuato dagli 
ospiti risulta spesso effica- 
ce e pericoloso. Negli ultimi 
minuti è infatti il Primorje 
a rendersi più pericoloso in 
entrambe le occasioni con 
Leghissa: al 42’ la sua con- 
clusione viene ben neutra- 
lizzata da Faletti in due 
tempi, mentre al 44° è cla- 
moroso il suo errore e porta 
vuota dopo una splendida 
azione personale di Miclau- 
cich. 

Alessandro Vitrani 


o 


_ 


__ 


minimo scarto (1-0) il Latte 
Carso batte il Fogliano gra- 
zie alla rete di Braini nella 
ripresas«É sempre più dura 
— dice l’allenatore Tordì — 
per fortuna riusciamo a pe- 
scare sempre dal cilindro la 
carta vincente». Sei punti 
settimanali per lo Zarja/ 
Gaja che batte nel recupero 
il Primorje per 4-1 (Furlani, 
Manzin, doppietta di Coceva- 
ri e risposta di Kuk) e 2-0 
(Manzin, Sulcic) il Montebel- 
lo/Don Bosco. Pronto riscat- 
to del Primorje che vince net- 
tamente l’altro «derby dell’al- 
topiano» contro il Vesna 
(2-6). La squadra di Santa 
Croce, in vantaggio per tutto 
il primo tempo (1-0), è stata 
superata nella ripresa dalle 
reti di Kuk, Slocovich, Roma- 


no, Bergamini e Bernobi 
(doppietta), rispondendo con 
i gol di Polli e Rigatti. Final- 
mente una vittoria del Chiar- 
bola che supera (1-2) l’Opici- 
na replicando con Honovich 
e Arienzo all’iniziale vantag- 
gio dei polisportivi con una 
punizione di Gatto. «L’arbi- 
tro ci ha lasciati in nove 
(espulsi Gatto e Carella) — di- 
ce l'allenatore dell’Opicina, 
Bertocchi — dimostrando di 
essere poco elastico». Anche 
il Chiarbola ha subito 
un’espulsione (Postiglione) 
più quattro ammonizioni. 
Sotto di due reti, rimediate 
alla fine del primo tempo, il 
Costalunga batte 6-2 il Luci- 
nico grazie alle reti di Sca- 
rantino, doppietta di Marche- 
si e tripletta di Cossutti. 


Promozione /B 


PROWNOLo 


Capriva-S.Cai 
Flumignano-Maranese 
Lucinico-Aquileia 
Muggia-Manzano 
Ponziana-Juventina 
San Luigi-Monfalcone 
Trivignano-Aiello 


LO AS A4SL 


Aquileia-Capriva 
Juventina-Muggia 
Manzano-Lucinico 
Maranese-Zarja 
Monfalcone-Trivignano 
Primorie-Ponziana 
S.Canzian-San Luigi 


Monfalcone 
Capriva 
Lucinico. 
Ponziana 
Primorie 
Zarja 


Manzano 3123 
Flumignano 19 23 
Maranese 28 23 
S.Canzian 27 23 


Muggia 
Aquileia 
Juventina 
Trivignano 
Aiello 


Juventina _ 2 
MARCATORI: 46’ pt Prisco 


(rig.); st 16° e 19° Postogna, 
22° Kovic, 37° Gomiscek. 
PONZIANA: Gherbaz, Baz- 
zara (23’ pt Papagno), Pusi- 
ch, Postogna, Lombardo, 
Zanon, Prestifilippo, Pri- 
sco, Zei, Frontali (30’ st Te- 
deschi), Tomasi (32° st Ar- 
genti). AIl.: Di Mauro. 
JUVENTINA: Cantarut, 
Kaus (2’ st Esposito), Villa- 
ni, Manfreda, Gomiscek, 


Marassi, La Vena, Montina 
(87° st Federici), Costa, Ko- 
vic, Devetak. All.: Gallizia. 

ARBITRO: Trevisan di Udi- 


ne. 
NOTE - Espulso: La Vena. 
Ammoniti: Pusich, Prestifi- 
lippo, Montina, Kovic. 


TRIESTE Sofferto successo ca- 
salingo del Ponziana che si 
sbarazza, con qualche pate- 
ma di aopRO nel finale, del- 
la pericolante Juventina e 
incamera altri tre preziosi 
punti che permettono ai vel- 
tri di rimanere ARFONORO 
ai quartieri alti della classi- 
fica. E stata una partita 
strana: avanti per 3-0 a 
venticinque minuti dal tri- 
plice fischio, i ponzianini sì 
sono un po’ smarriti consen- 
tendo ai disperati ospiti di 
rimettere in discussione il 
risultato soffrendo nei mi- 
nuti di recupero il serrate 
ospite. 

Comunque tutto è bene 
quel che finisce bene e la 
Vittoria dei ragazzi di Di 
Mauro non fa una piega; 
l’unico appunto da fare con- 
cerne quel certo rilassamen- 
to subentrato dopo la dop- 
pieva di Postogna che sem- 

rava aver spento ogni vel- 
leità avversaria. 

La cronaca registra il pri- 
mo tentativo dei locali al 7° 
con una zuccata di Posto- 
cos che finisce facile preda 

i Cantarut. Al 13’ Gher- 
baz respinge con difficoltà 
un siluro su punizione di 
Villani e due minuti dopo 
tocca a Prestifilippo impe- 
gnare severamente l’estre- 
mo con una gran botta dal 
limite. La gara non decolla 
e la palla ristagna spesso a 
centrocampo. Al 31’ ci pro- 
va Marassi ma la sfera esce 
a lato. Al 45° la svolta: Pri- 
sco viene messo giù in area 
da Cantarut e l’arbitro asse- 
gna il penalty che lo stesso 
Prisco trasforma. 

Il Ponziana torna in cam- 
po ringalluzzito dal vantag- 
gio e all’11° Tomasi in con- 
tropiede serve una palla 
d’oro a Zanon che si fa anti- 
cipare dal portiere. È il pre- 
ludio al raddoppio dei vel- 
tri firmato da Posona ben 
servito dall’ottimo Zei. Pas- 
sano tre minuti e ancora 
Postogna fa tris dopo un 
gran numero di Tomasi. La 
Juventina barcolla ma rea- 
gisce prima con un bel gol 
di Kovic e poi con la rete di 
Gomiscek. Troppo poco. 

Luca Siracusa 


JUNIORES 
PROVINCIALI 
Risultati: Costalunga- 


Lucinico 6-2; Domio-Edi- 
le Adriatica 1-1; Opicina- 
Chiabola 2-1; Latte Car- 
so-Fogliano 1-0; Vesna- 
Primorje 2-6; 
Mossa 1-1; Zarja/Gaja- 
Mont/Don Bosco 2-0. 


Portuale- 


Classifica: Latte Carso 
unti 49; Mossa 45; 
arja/Gaja 40; Costalun- 

ga 37; Portuale 33; Ve- 

sna e Domio 80; Pri- 

morje 29; Lucinico 27; 

Opicina 26; Edile adria- 

tica 21; Fogliano 18; 

Chiarbola 10; Mont/Don 

Bosco 2. 


Brutta la partita Domio-Edi- 
le (1-1) con il vantaggio bian- 
coverde di Zulian ripreso da 
un rigore, per un fallo di ma- 
no di Fazio, trasformato da 
Leopizzi. 

Pietro Comelli 
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CALCIO AMATORIALE In Coppa Trieste distanze invariate al comando della serie A dove c'è sempre il Bar Sportivo 


Con la Moto le Gomme slittano 


LE VOCI 


MA NON CAPIVO 
TUTTE LE PAROLE 


TRIESTE Distanze invariate al 
comando della serie A di 
Coppa. Trieste dove Bar 
Sportivo e Gomme Marcello 
sì impongono conquistando i 
tre punti. Alle loro spalle 
Abb. San Sebastiano risale 
in terza posizione dopo i suc- 
cessi per 3-2 con il Laurent 
Rebula e il 4-3 ottenuto nel 
derbyssimo dell’Abb. contro 
il Nistri. Ancora battute 
d'arresto per la Coop. Gam- 
ma e per il Mediagest/Atrio, 
superato in classifica dalle 
Agavi/My Bar. In coda vitto- 
rie importanti per l’Abb. Ni- 
stri sulle Autovie Venete e 
Po il Pittarello il Giulia sul- 
’Agip Università. 
uccesso convincente del 
Clp Bar Sportivo che si im- 
pone con un largo 5-1 a spe- 
se del Bennigan's Scooter. 
Molto più sofferto il 2-0 gra- 
zie al quale le Gomme Mar- 
cello sono riuscite a imporsi 
sul Moto Shop. Gomme in 
TOI io nel primo tempo 
con ter Nigris e quindi 
attente a controllare il ritor- 
no avversario. La compagi- 
ne di Strazzullo, infatti, no- 
nostante una classifica defi- 
citaria, hai messo in difficol- 
tà i più quotati rivali. Un pa- 
lo di Elias e una traversa di 
Tancovich hanno impedito al 
Moto Shop di raggiungere il 
RATeegio e, solo nei minuti 
i recupero, la compagine, 
di Lapaine ha potuto mette- 
re al sicuro il risultato. Meri- 
tato 4-2 dell’Acli San Luigi 
che ferma la corsa di una Co- 
operativa Gamma giunta or- 
mai alla seconda battuta 
d’arresto consecutiva. L’Acli 
si è imposto in virtù di mi- 
gliore disposizione tattica e 
non è riuscita a rendere più 
ampio il divario solo grazie 
alle ottime parate dell’estre- 
mo avversario Bergamini. 
Ancora un passo avanti del- 
le SAMI Bar impostesi 
4-3 a spese dell’Elettrolight. 
partita caratterizzata dalla 


t 


Con i timpani elettronici 


MAICO 


SENTO 
CHIARO 


SENTO 
TUTTO 
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TRIESTE Nella quinta giorna- 
ta di ritorno è andato in sce- 
na a Staranzano il match 
clou della settimana, infat- 
ti la capolista ha fatto visi- 
ta al temuto Rangers Mon- 
falcone; è scaturita una par- 
tita bella e combattuta al 
termine della’ quale i cam- 
pioni in carica si sono ac- 
contentati di spartire la po- 
sta in palio. In vantaggio il 
Germadata con Armani, il 
pareggio è di De Bernardi 
su calcio di rigore. Le diret- 
te inseguitrici approfittano 
entrambe del mezzo passo 
falso della battistrada. Sia 
l’Imbe (che deve sempre re- 
cuperare due incontri), sia 
il Paniziuti non hanno nes- 
suna difficoltà a regolare 
gli avversari di turno. I pri- 
mi battono l’Anolf per 5-1 
grazie ai gol di Ravalico 
(8), Husu e un’autorete; i 
secondi superano per 5-0 il 
Market Angelo con i centri 
di Vrsè (2), Bevitori, Gu- 
stin e Crisman. Più stacca- 
te le altre in classifica, in 
una partita spigolosa 3-2 
della Barcaccia sul Tecno- 
klima con la doppietta del 
nuovo capocannoniere del 


TRIESTE 
Via Maiolica 1 - tel. 040-772807 
(1.0 piano) 


MONFALCONE 
Via IV Novembre 13 
tel. 0481-483345 


DI COPPA ALABARDA = | 
In parità a Staranzano il match clou 


I Rangers di Monfalcone 
non cacciano la Germada 
Imbe e Paniziuti incalzano 


Sofferto il 2-0 del Marcello 


ande prestazione di Pa- 
iumbo che, con i tre gol e il 
suo continuo movimento in 
fase offensiva ha consentito 
alla sua squadra di portare 
a casa altri tre punti. In co- 
da Nistri e Pittarello si ag- 
giudicano successi importan- 
ti a scavalcano in classifica 
Agip e Rebula prendendo un 
EE divario della ter- 
z'ultima in classifica. Anco- 
ra da segnalare il 4-3 con il 
quale il Montuzza ha ferma- 
to il Mediagest/Atrio eil lar- 
go 11-3 inflitto dalla Taver- 
na Babà al fanalino di coda 
Sporting Club. 

In serie B Cooperativa 
Arianna fune pronta a stap- 
pare la fatidica bottiglia di 
champagne in vista della 
promozione in serie A che a 
questo punto appare ormai 
quasi sicura. Alle sue spalle 

rendono il largo Seven e 

'rifoglio che allungano nei 
confronti di Amministrazio- 
ne Tergeste e Supermercato 
Jez. Sempre più staccato e 
ormai fuori dalla lotta al ver- 
tice la Pizzeria Ferriera fer- 
mata sul 3-3 da una buona 
Acli Cologna. In coda 3 pun- 
ti importanti per I fratelli 
Schiavone che, nello scontro 
diretto con gli Spaghetti 
House si impongono con un 
largo 4-1. Muovono la classi- 
fica il Sarc (4-4 con il Bar 
Mario) e la Shell Boschetto 
(4-4 con la Pizzeria Capitoli- 
na). Sconfitte pesanti per 
Bar Romano e Bar Marino. 

In serie C sempre più in- 
contrastata il dominio della 
Moderno/Mediterraneo che 
incrementa il suo Vantaggio 
nei confronti delle più Di 
te inseguitrici. Alla sue spal- 
le, infetti, perdono Central- 
grafica 3-2 con la Trattoria 

oriana e il Metti Sport fer- 
mato 5-4 della Trattoria da 
Nora. Pareggio ricco di reti 
tra Buffet ai 2 Moreri e Piz- 

zeria Vulcania. 
Lorenzo Gatto 


torneo (assieme a Santelli 
con 17 reti) L. Braida e a 
un autogol di Gallitelli, per 
gli sconfitti a referto Botta 
e G. Longo. A pari punti 
del già citato Rangers tro- 
viamo l’Audax che con un 
tranquillo 3-0 (due bersagli 
per il senegalese Papa Mo- 
mar) regola il Barbarians. 
Un gradino più sotto il 
Club Anthares che viene 
battuto e avvicinato in clas- 
sifica dallo Sphera Compu- 
ters, nell’8-3 finale risalta 
il poker di Macinich (quota 
16 per lui nella specialità 
dei bomber). Classifica: 
Germadata 26, Paniziuti 
24, Imbe 24, La Barcaccia 
19, Rangers Monfalcone 
18, Audax 18, Anthares 17, 
Sphera Computers 14, Tec- 
noklima 8, Market Angelo 
7, Barbarians 5, Anolf 4. 
Uno sguardo alla classifica 
dei migliori giocatori, co- 
manda Fontanot dello 
Sphera con 44 punti, dietro 
a lui con 39 Gustin del Pa- 
niziuti e con 37 Armani del 
Germadata. Tra i portieri 
continua il duello fra papa- 
gna dello Sphera (51 punti) 
e mauro del Rangers (50 
punti). 


graziato da due pa 


La formazione di serie B della Cooperativa Arianna sempre più vicina alla promozione. 


SERIE A Ì 
Coop. Gamma-Acli San Lui- 
gi 2-4; Agip Università-Pit- 
tarello If Giulia 1-2; Elet- 
trolight-Agavi My/Bar 3-4; 
Taverna ® Babà-Sporting 
Club 11-3; Mediagest/Atrio- 
Montuzza 3-4; Gomme Mar- 
cello-Moto Shop 2-0; Lau- 
rent Rebula-Abb. S. Seba- 
stiano 2-3; Clp Bar Sporti- 
vo-Bennigan's/Scooter 5-1; 
Autovie Wonete-Abb. Nistri 
2-3; recupero: Abb. Nistri- 
Abb. S. Sebastiano 3-4, 
Classifica: Clp Bar Sporti- 
vo 56; Gomme Marcello 52; 
Abb. S. Sebastiano 46; Co- 
Spi Gamma 45; Le Agavi/ 
y Bar 42; Mediagest/ 
Atrio 41; Taverna Babà 86; 
Montuzza 35; Elettrolight 


ZI MONTUZZA : 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


li - In B Arianna prepara la festa 


31; Autovie Venete, Acli 
San Luigi 30; Abb. Nistri, 
Pittarello Il Giulia 25; Agip 
niversità, Laurent Rebu- 
la 24; Moto Shop 18; Benni- 
'an’s/Scooter 14; Sporting 


lub 8. 

SERIEB 
Bar”F” Romano-Seven 1-5; 
Delta Distribuzione-Amm. 
Tergeste 3-3; Coop. Arian- 
na-Pizz. Da Manuel 4-0; Co- 
op. Alfa-Supermercato Jez 
4-5; Pizz.. Cantinon-Shell 
Boschetto 4-4; F.lli Schiavo- 
ne-Spaghetti House 4-1; 
Acli Cologna-Pizzeria Fer- 
riera 3-3; Bar Mario-Sarc 
4-4; Bar Marino-Il trifoglio 
2-6; recupero: Bar Mario-Il 
trifoglio 3-6. 
Classifica: Coop. Arianna 


57; Seven 49; Il trifoglio 
48; Amm. Tergeste/Col. Ita- 
lia 44; Supermercato Jez 
44; Pizzeria Ferriera 839; 
Pizz. Cantinon, Bar Mario 
34; Pizz. Da Manuel 32; Co- 
op. Alfa 30; Delta Distribu- 
zione 28; Acli Cologna 24; 
Spaghetti House, Fili 
Schiavone 28; Sàre 20; 
Shell Boschetto 19; Bar F° 
VI 18; Bar Marino 


‘—_SERIEC 
Tratt. Da Nora-Metti Sport 
5-4; Capitolino-Rapid Gsa 
2-1; Centralgrafica-Allyson/ 
Tratt. Loriana 2-3; Fincan- 
tieri Sasa-Agip Monfalcone 
4-3; Il Quadro/Gm. Sport- 
Imm. L'Alveare 2-2; Di- 
seount Eurospin-Moderno/ 


Così la sedicesima giornata di ritorno — 
«Vendemmia» indigesta 

alla Crut che presenta ricorso 
per un tesseramento sospetto 


TRIESTE Sedicesima giornata del torneo Montuzza caratte- 
Tizzato dal ricorso presentato dalla società Crut al termi- 
ne della partita disputata e persa 11-2 contro le Gomme 
Marcello. Oggetto del contendere la presenza di un gioca- 
tore in campo non tesserato regolarmente a inizio stagio- 
ne. Sull’episodio la commissione disciplinare deciderà in 
settimana dopo le necessarie verifiche. 5 
Passando al calcio giocato nessuna sorpresa al vertice 
dove il Sagi Serramenti, superando il fanalino di coda 
Gretta per 5-3, mantiene inalterato il vantaggio in classifi- 
ca nel confronti delle più dirette inseguitrici. Alle sue spal- 
le mezzo passo falso del Gsa fermato sul 3-3 dalla panino- 
teca Il Miraggio. Un punto fondamentale per continuare 
la rincorsa al quinto e ultimo posto disponibile alla conqui- 


sta dei play-off giunto per le reti di Riosa, doppietta e Piz- 
zul e soprattutto in'virtà delle buone prestazioni offerte 


da Klinkon e Keber, 


Risultati della XVI giornata: Gsa-Il Miraggio 3-3; Sa- 


gi Gretta 5-3, Montuzza-X Team sosp., Crut-Gomme 


AL 


cello 2-11. Classifica: Sagi 39, Gomme Marcello 29, Act 
28, Gsa 25, Montuzza 16, $ îeam 12, Pan. Il Miraggio 11, 


Crut e Gretta 9. 


Ta i veterani nessuna sorpresa di rilievo. Il girone A 
continua a far registrare la corsa indisturbata dell’Ina As- 
sitalia che ha regolato 5-8 il My Bar al termine di una buo- 
na gara. Successi anche per l’Îmm. Battisti/Tratt. AI Mo- 
ro (5-1 al Ferti), per Abbigliamento Nistri (7-2 alla Vir- 


tus) e per il Foto Rolli (3-2 al F. 


Bombana Calze). Pareg- 


gio (3-8) tra Bar Garden e Charlie Team. Nel girone B 
Gomme Marcello, Crut e Coop Alfa sempre ai primi tre po- 
sti dopo i successi su Capitolino, Pizz. Golosone e Interau- 


to. 


Si conferma al quarto posto il Welding Montaggi dopo 


il 9-1 inflitto al Bar Marino. 2-0 a tavolino per l’Interland 


sul Montuzza. 


Lo.Ga. 


Regola 12 
Le chiacchiere 
servono a poco: 
contro il gioco duro 
meglio i cartellini 
Dosce 12 (falli e scorret- 


A cura di Diego Antonicel- 
Di Gruppo arbitri giulia- 
ni 


Ci sono altri cinque falli 
che, se commessi, vengono 
puniti con un calcio di puni- 
zione indiretto e che saran: 
no battuti nel punto in cul 
vengono Si Sn 
giocare in modo cons GLE 0 
pericoloso dall'arbi s ): Chi 
moso gioco pericoloso); cari. 
care lealmente (di Spalla) 
un avversario Quando il pal- 
lone non è 8 distanza di gio- 
co; impedire la progressio- 
ne di un aVVersario, interpo- 
nendosi tra lo stesso e il pal- 
Jone non a distanza di gioco 
senza comunque caricare o 
trattenere l'avversario (la 

amosa ostruzione); carica- 
re di spalla il portiere salvo 
quando questi tiene il pallo- 
ne tra le mani, disturba od 
ostacola un avversario e 
PIERO (il portiere) si trova 
‘uori della propria area di 
Temo, quando il portiere, 
nella propria area di rigore, 
entrato in possesso del pal- 
lone (parata) lo rilancia e lo 
riafferra con le mani prima 
che lo stesso non sia stato 
giocato da un avversario. 


£ L'ANGOLO DELL'ARBITRO 


Mediterranea 1-1; Acli Co- 
logna-Pizz.. Ferriera 3-3; 
Buffet 2 Moreri-Pizz. Vulca- 
nia/Spetic 7-7; Carr. Simo- 
netto-Rm Tende 6-5; recu- 
pes: Rm Tende-Allyson/ 

ratt. Loriana 3-3. 
Classifica: Moderno/Medi- 
Inanioa >» RT 

etti Sport 47; Centralgra- 
fica 45; Buffet Ai 9 More 
Tratt. Da Nora 43; Sfreddo/ 
Stigliani 36; Il Quadro 89: 
Rapid 31; L'Alveare Imm 
30; Fincantieri Sasa 29; 
Agip Monfalcone 26; Car- 
rozzeria Simonetto 22; Di- 
scount Eurospin, Pizz, Vul- 
cania/Spetic, Allyson/Tratt. 
Loriana 20; Tratt. Acqua- 
rio 17; Rm Tende/Bar More- 
no 15. 


direttore di La, assegnerà 


anche un calcio di punizio- 
ne indiretto contro il portie- 
re quando lo stesso compirà 
manovre l'itenute atte uni- 
camente alla perdita di tem- 
po (trattenere la palla in 
mano per più di quattro se- 
condi, fare più di quattro 
Passi in qualsiasi direzione 
con la palla in mano, ecc.), 
dando così uno sleale van- 
taggio alla propria squadra. 
La commissione di Medici- 
na, sportiva della Fifa, in 
considerazione del numero 
di incidenti derivati da at- 
tacchi violenti sferrati da 
tergo, quando non esiste 
una reale possibilità di gio- 
care il pallone, ricorda che 
il regolamento del gioco del 
calcio attuale considera que- 
sti falli nell’annovero 
quelli violenti. L'arbitro de- 
ve assolutamente sanziona- 
re la sanzione tecnica e 
quella disciplinare, cioè cal- 
cio di punizione o eventuale 
rigore ed espulsione. Le 
chiacchiere non servono a 
reprimere il gioco duro ed è 
bene che il direttore di gara 
si ricordi che è suo preciso 
dovere tutelare l'integrità fi- 
sica e morale dei giocatori. 
(2-continua) 
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